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DIARIO POLITICO; 

Padova, 17 Novembre 

Secoiitlo nostre informazioni partì-
colari è scarsî ssimo il numero ilei de
putati» ohe giunsero a; Roma per !â  
ripresa dei lavori parlanientìri. Se 
ne attendevano molti altri nel corso 
della giornata-dì ieri, ma,è probabile 
che la Gamyra rimanga spopolata per 
qualche giorno. 

Neil ripeteremo su quésto argomento 
le solito querimonie, ben sicuri che 
non avrebbero elTotto alcuno su quei 
rappresentanti d(?ila nazionei che ri
mangono sordi alla voce, ben più im
periosa che non sia la nostra, del do
vere, cìie lì cliiaraa. 

I 

Grfidiamo d'altronde che ciò non 
possa impedire alla Camera di tibriRaro 
alcuni lavori di minor coito, e che 
frattanto ì deputati dissenti avranno 
tempo di recarsi alla capitale per il 
raomeiito della discussione sulla polì
tica estera, e per l'esame dei bilanci. 

Non vogliamo accrescere colle no
stre fantastiche congetture la massima 
confusione che regna ormai nell'aula 
pai'lamentare, dacché la bandiera del 
trasformismo venne agitata da tante 
parti, senza che alcuno additi la strada 
^sicura per la coatituzione di un nuovo 
partito, capace di raceogìiere il buono 
ed il meglio, e di guidare la nave 
dello Stato, 

l̂ ofl 8ì fluisce di noverare i gruppi 
e sotto-gruppi, nei quali si vanno fra? 
zionandò ì vecchi partiti, che già ne 
spuntano dì nuovi, «d ora; si parla dì; 
un gruppo di deputati piemontesi sotto 
la dIre?:ione dell'on. Villa^ coir inten*. 
dìmento di attaccare la politica del 
gabinetto, e di provocarne la caduta. 

Per ì cacciatori di crisi queste ma
novre possono riuscire di un, guato 
prediletto; ma per chi non ha di 
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Giornale di Padova 

Mimi la zingara 
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(pagamento ant!e!ì:ato) 
biterzìoni tìt arrifi in quarta pagina oent; »». alla Haea^pèr la prima 

pubblicazione,e coni. «*S» per le succ^aivè. La iinea sarà compo-
''' :.8ta da ^h lettore moun iutor^nn;:ionl, ^pszi in '-arattere di testino 
-t-iiiooli comunicati ceni, t^ b linea, 
Non sì tiePbonto degli urticóli arionìmi,/è si respingono lettore noù 

afTrantìate. 
i maijOBcPittf anche non pnbblicàti don si resiitttìsoono, _ 
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queste smauie, per chi anela soltanto 
ad un ordino di coso vantaggiose alla 
patria, e non aspira menomamente 
air utile proprio, 0 personale* questo 
afeàtarsi senza programmi dettìrniìnatì, 
col solo scopo di abbattere, sens:a ma
teriali e senza idee per ricostruire, 
in modo che 

. . . . . . un Marcel diventa 
Ogni viltan che parteggiando vime 

genora la sfiducia, Io scoraggiamento, 
e induce ai più tristi pronostici per 
l'avvenire., ' 

1 giudizj sulla formaKÌono del nuovo 
ininisiero francese sono quasi unifor
memente sfavorevoli, Qd^anche la pre-
sentazione che ne,ha fatto alla Oaraora 
il^Gtàrabetta riusci la cosa più Ipcon-
eludente e più banale che mai si po
tesse aspettarsi da un uomo politico 
di tanta autorità, e che pareva de
stinato ad iniziare la vera rigenera
zione degli ordini repubiicani. 

Tutti i giornali attaccano il nuovo ! Camera sorga qualche deputato a 
programma di Gambetta come affatto ! chiederne la immediata discussione, 
inconcludente, i più cortesi ^i risor- j Stasera sono arrivati cinque o sei 
vano, la sola Bépubliguef la quale • deputati; un grosso contingente è a-
riuscì nientemeno che a far entrare ^ spettato domani ma probabilmente la 

sìglio, sotto la presidenza dell'onor. 
DepretiB e„ dicesi che qualche ministro 
abbia chiesto Spiegazioni sulle voci 
che corrono dell' intendimenti che 
ronor. Deprotis avrebbe di sbarrata 
zrfrsi di duo o tre ooUeghi,... L'onpr* 
Deprotis avrebbe risposto, corno altre 
voltfì : sono fiabe dfii giornali!... Lo 
vedremo fri\ breve! 

La Oommissione'del bilancio prose
gue r esame dogli stati di prima pre
visione del 1882. 

Ha ^ià approvato ile due relazioni 
sui bilanci dei ministeri della giusti^ 
zia e dell'agricoltura e coramorcio, 
le quali saranno pubblicate domani-

Oggi fu distribuita ai deputati una 
relazióne importante, quella dell'onor. 
Roraanin-Jacur sul progetto dì legge 
per le boniflcaxioni delle paludi e dei 
terreni paludosi.. : ^ 

Ve ne invìo copia. È lavoro che 
rivela studio e competenza. 

Siccome il progetto di legge è dav-
vero urgente, sarà bene che nella 

alcuni dtt'suoi gitivani redattori nel 
gabinetto, è sod,-Jigfatta. 

Noi crediamo che Gatub^tta salito 
in Campidoglio troverà molto vicina 
l ampe Tarpea. 

La frase ò rettorica, ma calza. 
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CORRISPONDENZE 
DEL Giornate di Padova 

Camera non sarà molto numerosa 
giovedì. 

Il Journal 0;?ìcffiiQÌ annunzia oggi, 
la composizione del nuovo ministoro 
francese. Contrariamente alle diceria 
e alle ipotesi sparse prima che il sig. 
Gambetta avesse l'incarico dì costi
tuirlo, il Presidente del Consiglio as
sunse il portafoglio degli affarigesteri, 

;ed è, quindi, eliminata la supposizione 
che il marchese De NoailleanQu ve
nisse più a Roma, perchè chiamato a 

ì far parte del gabinetto. I 
Rorna,.!^ novembre Ì88i. 

S. M. iV;R0 giungerà domani alla j Ciò nondimeno, si persiste ad affer 
capitale: in compaguìa della Regina e 
del Principiiib, 

Vouor- Muighetti arriverà posdo
mani mattina : 1' onor. Sella non giun
gerà che sabato o domenica. 

Anche oggi i ministri tennero, con - • y 

mare che quel diplomatico non sarà 
più ambasciatore di Francia presso la 
nostra Real Corte e v'ha ohi suppone 
CÌ10 un'altra destinazione gli sarà ac
cordata, in seguito al suo desiderio. 
Io dubito che egli abbia manifestato 

questo desiderio, giacché mi consta 
che il marcherò Do Noailles stava 
volentieri in Eòma. 

4 
r 

Siccome égli si mostrò costante
mente animato dà sincero sentimento 
r \ • 

di amicizia verso l'Italia e dal propo
sito di fate ogni sforzo per mantenere 
fra ie du& nazioni cordialità di -̂  rap- . 
porti, può anche accogliiirsi 1' ipotosi 
che il marchese De Noailles lasci que
sta ambasciata pel convincinjento che, 
Ormai, sia difllciio ristabilire fra i: 
due Stati la cordialità iJa lui deaide-
rata e che fu distrutta dalla spedi
zione tunisina e dal modo con cui il 
«overno dblld R^^pubblica ì' ha ordi
nata;, condotta e difesa. 
. Anche 1' ultimo discorso del signor 

Ferry è una prova del niuH conto in 
cui si tenne sempre l'Italia dalla'ro-
pubbìica francese, tanto sospirata da 
coloro che nialt^divauo scioccamente 
il 2 dicèmbre,.,, senza del miale ì . 
Croati sarebbero ancora, nel loraliàrdo-
veneto e l'Italia non eaisterebtie. 

E,a proposito della Francia fu no
tato il passo del discorso dell'on. Orl-
spi, in cui si proclama la necessità 
dì dare sviluppo alla difesa della Si-
.cìli^, in causa delie mutate condizioni 
della Tunisia, Il concetto dell'oaor. 
Crispi è degno di meditazione e credo 
che ad'itna maggior difesa della Si
cilia abbiano già pensato il ministro 
dalla guerra ed î  Generali del Comì-
tatp per la difesa delio Stato. 

Le parole dell'onor. OrispDàllusìva 
alla mutata situfizioue delia Tunisia, 
sono le più convincenti smentita alle 
dicerie corso relativamente ali'iateur 
dimento ch.e si avrebbe di nominare:, 
quel!' uomo, politico ambasciatore a 
Parigi. . . / . , , 

• 

E circa all' ambasciata di Parigi 
non posso che confermarvi quanto 
v'ho scritto I la scelta è fatta, ma per 
pubblicarla si attende il gradimento 
del nuovo-gabinetto francese. 

Vi ho telegrafato stamane i nonil 

dai maestri e delle maestro elemen-
- . . ' ' 

tari della provincia di Padova che 
ebbero medaglie d'argento e di bronzo 
dal ministro , d'istruzione pubblica, 
per speciali bonemerenzo neU' inse;̂ , 
gnameuto primario. Troverete iieì. 
giortìali romani l'elenco completo, 
compresi i nomi di quelli che ripor
tarono menzioni onorevoli. 

Non so ĉ ui quali criterìi sieno state 
decretate dal ministro dell'istruzione 
pubblica queste onorevi'U attestazioni, 
che, so distribuite con crlterìi di equità 
e di giustizia, possono-' riuscite utili 
allo sviluppo dfìir insegnamento na
zionale ed incoraggiare colóro che 
eserciUno il sublinaè apostolato della 
educazione-

Speriamo che l'onor^ Baccelli non 
abbia obbedito in quelle concesiiiom 
di onorificenze chea! criteriJ del,vero 
morito dogli i'usognauti., 

Ieri sera si sparse la loce che il 
Papa fosse gravemente ammalato per
chè: era stato sospesQ. il Concistoro, 
chedovea tenersi ieri mattina. Invece, 
il papa stava benissimo, ma il Conci
storo fu rinviato, a venerdì 18, perchè 
non era pervenuto da Berlino un do
cumento concernente uno dei vescovi 
tedeschi, da precoiizzarsi nel Conci-
storo stesso.. 

D I S C O R S O 

DELL'ON, BILLIA 
+ • . ' 

Uaim 16, óH 7,5S, . 
.Al discorso che tenne oggi nella 

sala d'-Aiaoe il deputato di Udine, 
onorevi-lQ Billia. assistevano mdti elet-
tori.nGllamnggioranzamocìeratì Krano 
pure presQOti il senatore Pecile ed i * 
deputati Solimbergo e dell'Angelo. 

L'on.'.BilIia insistetto nei deside
rar^ un migliore indirizzo del partiti. 
parlamentari. Il tentativo della tra 
sformazione dei partiti è cosa seria, 
vitale, che preoccupa la pubblica opi
nione. Disse che la Destra comò la 
sinistra sono sfasciate ed ìnvoi-ò una 
vita nuova, non una .galvanizzazione, 
dei cadaveri. 

Condannò l'opposizione della vec
chia Destra, esclusivamente negativa 
è rilevò la doppia dimissione dell'o
norevole Sella da capo della De&tra 
che rimase scoraggiata, sbandata, 
morta, dopo fallito il tentativo d' un 
ministero misto con a capo Sella. 

Censurò aspramente le fazioni della 
Sinistra* CairoH, Dfjpretis delia cui 
politica disse che è all' interno radì-
calej all'estero non' seria. Secondo 
1'óu. Bllìiii, Depretis è tentennante, 
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ma vuole il potere'ad ogni costo ; la 
La nuova Giunta municipale di Ro- j sinistra è morta, il governo è insta-

ma:àssuraerà,il;8W0. ufficio staséra o , bile, abbiamo il caos. 
Le mftnifeatazioni degli onorevoli 

Minghetti, Nicotera, Orispi, Villa e 
Ceppino hanno indicato il principio 
della trasformazione dei partiti. 

Al miglioramento nelle condizioni 
della politica estera ed al viaggio di 
Vienna, V onorevole Billia crede non 
estraneo il partito trasformatore. 

Nega fiducia all'attuale politicaìn-
terna, ma respinge le crisi e fa ap
pello agii uomini di tutti i partiti per 
il bene della patria. 

Ba ultimo l'oìi; Eìillia difeseil par
tito nazionale dei quale vuol prepa
rare il trionfo con la propaganda nelle 

domani ; for̂ e ,uno solo degli assessori 
si dimetterà,M. ĜH ̂ Hin aderiscono al 
concètto del OousiglÌQ e controlleranno 
il-gìudaoo, ìì quale si addattaatutto, 
pur di restare. - . 

Ieri sera al Valle ebbe un'esito dì-
scfetò la^iiupya^ commedia - le nostre 
rctffaz^e - del Biron, autore inglese 
d'una recente briosa commedia: Ì9iO-
stri bimbi, più amena delle nòstre 
ragazze. 

f _ ' 
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ROMANZO. . 
r 

Ohd avete? mi sembrata oon-
riato.... fi

lo ! tutfc'ftUro.'liSorlna, rispose 
Celestino Qoa voce alterata. 

La povera Mimi non è discesa 
'eppur oggi, aggiunse Irene; è aert-

pre un [to'malata. 
-- Ah ! tasto peggio, Dio mio I mor-

orò Oeleatino. 
Suticesse una pauBa,. . 
Li slgnori&a de Kerbrt'jeaa giudi

cava il momento opportuno per prò-
vocRi'9 una spiegazione, ma non sa
peva come intavolare una questiotìe 
si delicata, e sopratutto la prima pa* 
rola la Untrloava terribilmente. 

Nelh sua iogèQua prfloetfupazloae 
Ruardò Celestino in facola, come per 
flercare di leggervi quali foBsero in 
quel momento le disposizioni dello 
spirito di lai. 

A quella muta interrogazione, Il 
giovane abbassò la testa tutto smar-
rito, e, nascondendo 11 viso fra la ma-
JDI. mormorò qualche parola aenz^ 
•jnefl̂ o-

— Ebbener che è stato? gU dis-, 
'ella dolcemente. Ohe vi turba e fi 
fliifr-ve cosi? - « . 

B 3 

•— Ohi i pregiudizi f i pregiudizi I 
esclamò Oelestino alzando gll'̂ 'òcchl 

Questa parola tirava oon se in moao 
naturale là spiegazione meditata, e la 
signorina de Kerhrpjaan si, fiffrottò ad 
approfittarne. 

^ I pregiudizi non hanno impero 
che sulle teste deboli, disse con una 
adorabile serietà,- simili chlintìrouou 
possono esercitare la monoma in-
fiuunza sugli spiriti illuminati. 

— Signorina I e siete voi che l a ' -
'ate co'i? ealamò OelaatlDo. 

-*-• Ma fìi rispose Irene iranqail-
laweute. e_ dico con sincerità tutto 
quoHo che penso. Credoto, per easm-
plOi ohe io disprezzi Mimi perchè ò 
figlia d'un pQTor uomo che si gua
dagnava il suo pane suonando il vio
lino per le strade? No, no, oerta-
naeuie. Sarebbe una grande ingin-

I stizla misurare il grado della stima 
e dell'affetto che si devono accordare 
alle persone alla stregua della coa-< 
dizione di quelìl che le hanno messe. 
al mondo. Ho torto, Celestino? Non 
iSlete della mia opinione? 

-^ Oh,!;»!! mormorò egli premen
dosi una niano sul cuore quasi si sen
tisse v e n i r ^ p o . SI.... mi pare di 
comprendervi.." Dio mio! è una fe
licità" troppo grande t , , 
, 7- AatUamo t andĵ aiî u I rimettetevi t 
dlsî ^ Ir^ne toooa dall'emozione pro
fonda che si svelava nel pallore del 
volto di lui. 

I ~- Ohi la felicità è troppo gran-
^el,.» ripeta,,Osleatino; (.h t vorrei 
;BQO;rire in questo momeotcì... 

>-?;M» viftl f,i può pai'lare coai! 
esclamò la signorina de Kerbrpjeau 
stupita 4Ì tale esaltazione. , 

! 

Il giovano si fece più presso a lei, e 
proseguì senza osare di guar^arlR, 

..• Voi avete Indovln&to il mio se
greto...: ma voi non sapete quanta 
passione arda nelle mie vene..,, no, 
voi non sapete che cosa sta un amore 
come il mio,... un amore che m'ha 
già dato felicità, e m'ha dato tor-
isentl capaci di farmi morire.,.. Guar
date, aggiunse tirando fuori dal pan
ciotto l'angolo d'una stoffa spiegaz
zata, ecco li fazzoletto che avete fatto 
voi, con le vostre mani, per ìa m 
povera nonna; sono tre mesi che lo'; 
tengo sul cuore, portandolo come una j 

reliquia,.*. . 
Irene eaitava a comprenderlo e ta

ceva stapefiitta. 
" Eoooml tremante ai vostri piedi, 

ripigliò Celestino sempre più esaltato,-
la mia aalraa, la mia vita, tutto è vo
stro... 6ÌgnorÌna..,Irene, io vismol... 

- Voi! gridò la fiera hrettona oon 
un movimento indloiblle di disprezzo 
e di fredda alterigia. 

- Che è aucceî so? diase. Ho iu-
Coutrato Celestino Plolot che usciva 
di qui senza cappello, con gli ocohi 
8m'irrit!..,..M'è passato davanti co-
nie un fulmine. E che gli avreste 
parlato, oa'a Irene? 

che ben presto; non ci penserà più, 
rispose la signora Gervais. 

Fu dedlso intanto di non parlare 
della cosà né a Mimi né al cavaliere. 

La signora Gervais s'incarioò di 
I spiegare a questo, quando fosse tor-

Invace di rispondere, la sigaorina 1 "^*° ^ ^•^^^' ^^ ̂ ^^^'^^ ^^'^ ̂ ^^**° "^" 
de Kerbr^jaan nasî ose la faccia nel ' lont»^«"i di Celestino' dal castello, 

! adducendo ragioni atte a non destare 
j nel vecchio signore II menomo so-
I spetto. 
I _ Oggi, essH gli disse, è stato qui 

Celestino Plolot mentre voi eravate 

fazzoletto e £Ì mise a piangere. 
La governante corse a lei, la prese 

per mano, ed esclamò piena d'in-
quietadloe: 

r -Cheavate , figlia mia? Non fi 
ho mai veduto m questo stato.... Ohe 
è successo?.., 

j '•' Una cosa che non avrò nemmeno 
( il coraggio di dirvi, risposo Irene ap-
I poggiando sulla spalla della signora 
I Gervais 11 s«o volto ardente e inon

dato di lacrime. 
, Poi quando si fu un po'calmata, 
I le racooptù tutto, con voce rotta e 

col cuore anaora gonfio di sdegno. 
La BBggia governante mostrò dì non 

! • 

! 

[attaccare gran che d'importanza al 
E senza aggiungere una parola di j fatto, e col rendere evidente che Irene 

più, gl'indico la porta con un gesto j non aveva nessuna colpa nell'assur-
Imperioso. ~ .̂  dita di Oeleatlno Plolot, riuscì a tran-

CelesUap impallidì epcesBivamente \ qultlare l'animo della ragazza. 

F 

\ 
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e si alzò con le gambe tremanti. 
V é r a nel suo sguardo una tale 

espressione di dolore e di violenza 
feroce, ohe la signorina de Kerbreiean 
Indietreggiò istintivamente. 

— Non abbiate paura.... me ne 
vado, disse Celestino sordamente. Ahi 
ahi ecco dunque oom^ :dpv;evBi finire 
tutto questo I... , I. 

E C08Ì dicendo al precipitò faoH 
della sala e asci rapidamente dal ca
stello. 

Va momento dopo la signora Oer-
vaìs entrò. 

Le sue lacrime a poco a poco ces
sarono di cadere, ed essa disse final
mente: 

— Ahimè 1 chi avrebbe mal so
spettato una tal pazzia? 

— Né voi, nò io certamente, ri
spose la tignerà Gervais, ma Mimi ò 
stata più chiaroveggente (li noi. 

— Avete ragione I esclamò Ii;ene. 
Ed ecco perchè ossa è arrabbiata e 
tiene il muso a Oelestlnp, e perchè 
ha gettato dalia finestra le mie roìie. 
Mst dunque lo ama? 

— È coei fantastica e ìnàifferente 

lontano, eì Irene ha avuto con lui 
una spiegazione, dalla quale ha ve-

1 duto chiaramente che egli non pen
sava affatto al ms.trÌmonio oon Mimi. 
Irene gli ha fatto allora capire che 
le sue visite al castello non; avevano. 
più nessutìa ragione per essej" fatte. 

- Benissimo, rispose il cavalière; 
la stessa dichiarazione sarebbe uscita 

i dalle mie labbra. Soltanto avrei usato 
! forse mòdi un po' rneiìo bruschi. 
j —Il giovanotto avrà forse un po' 

offeso Irene, rispose la signora Ger
vais evasivamente; egli avrà disprez
zato la povera Mimi.... 

— Oh 1 lo sciocco è ben capace di 
averlo fatto, mormorò ' 11 cJaviàliére. 

Alla sera venne in castello Magni 
con alcuni libri che il cavaliere aveva 
prestati a Celestino* 

Una lettera ohe accompagnava la 
restituzione: avvertiva il cavaliere 
stesso che da quei giorno in poi Oe-̂  
lestino Piolot si sarebbe guardato dal 
metter piede nel castello del Ker-
hrejean.: 

Magni disse nell' atto di consegnare 
la lettera e i libri: 

— Torno a casî  al più presto..»,» 
Òelestino è rientrato oggi .con una 
fìaoaomlft da far paura.... s'è.measo 

I 

a scrivere e ha lacerato non so quanta 
carta ; poi è uscito ancora, e nel ri
torno avea la faccia anche più iscp^-
volta.... Io ritengo ohe sia molto ma
lato. 

— È curioso, osservò il cavaliere; 
perchè mai assuma tutte queste arie 
di disperato? 

Ma egli riflettè all'indole assai fan
tastica deiroperaio, e non gli parve 
inesplicabile la coaa. 

X. ... 
Uscendo dal castello, Celestino Pio

lot: aveva preso la risoluzione di par
tire il giorno dòpo. 

Èra un atto assai ragionevole ed 
una gran prova di fermezza. 

Quando fu al momento di compierlo, 
egli lo trovò al disopra delle Jìroprle 
forze. 
; Un'attrazione fatale lo trattenne 
nei luoghi in cui abitava la signo
rina de Kerbrejean. 

Gli parve che la felicità di scor
gerla qualche vol^j(^|Ìa pure di rado e 
da lontano, condpensasse largamente 
rumlllRzione e l'amarezza della sua 
situazione. 

DQpo aver lottato, ma assai dabol-
meate, contro la passione ohe lo do-
pipAva^ Celestino TÌ S' abbandonò eoa 
gli ardori muti e i secreti trasporti 
d'una natura esaltata e i^ortata al 
misticismo. 

Lo sventurato s'aggirava giorno e 
notte nei pressi del castello. 

Sembrava pazzo. 
Benché l'autunno aaatenasse gU 

uragani, sì frequenti su quella còsta, 
^ 1 ^ ifailvft sai rialzi coltivati ohe do-
inlnaao la spiaggia. 
".'• " . ' • '"'•', '{Continua) ' 
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nuove elezioni e concluse, come net 
suo discorso di San Banièle» che piut
tosto di mondicaro i suoi suffràgi da 
coloro che ftirono ieri iisàoì ayrar-
sarì politici preferisce ritirarsi alla 
Tita privata. i^Adriafico) 

ATTI OFFICIALI 
i^v 

j\01I21E ITALIANE 

*#1N . i 

^ • n 

La OaxzeUa ÌTffimie dell ' l l no* 
Vembre rontìene.;:: -' 

R. decreto 2 ot tobre che concedè: 
»! Oonsorzio degli utenti delle acque 
del canale detto Bealorotta di S. Ber
nardo, nel comune di Possano, pro
vincia dì Cuneo, la facoltà dì rlscuo-

I t s re il contributo dei scoi coi pr ivi -
. legi dissensi t r a l 'ono • - - « "^"« ^^ '̂̂ ^ «^°'^"-

reyole Depretl-^ e l 'onorevole Za-
nardeUi ai sono resi più intensi per 
lo opiniOQi manifestate dal primo con
t ro alcuni atti del segretario generale 
cleir interno onor, L ó d t o , 

(Monitore) 
™ Il Giornale dei lavori pubblici 

e dell^ Strade ferrate dice che 11 mi
nistro Baccarinì presenterà alla Oa-
mera fra pochi gilonii un progetto di 
legge per ud anno di proioga dell'e-
serciaJo delie feri'ovie dell'Alta Italia 
e Romano. 

Per le Ferrovie Romane verranno 
mantenuti gli attuali ordinamenti, sal
vo poche moJiflcazioni che sono la 
inevitànile consognon?:a dot passaggio 
della reto H governo. 

~ Il ministro di grazia e giustìzia 
e dei culti sta elaborando un progetto 
dì legge per autorizzare il commissa
riato dei beni ecclosiastici in Roma e 
provincia alla vendita per licita?:ioni 
private di quella parte del patrimonio 
ecclesiastico, rimasta tuttora inven
duta all'asta pubblica, malgrado una 1 P R O C E S S O PERASSASSINIO 
sprio di prove tentate e di ribassi 

R. decreto 10 ottobre clm modifica 
l'elenco delie autorità ammesse a cor
rispondere in esenzione dalla tasso 
postali, 

R. decreto 19 ottobre ohe approva 
un aumento dì capitale della « Im-
presa industriale italiana di costru-
sslonì metaltlche, ̂  

E- decreto 19 ottobre che approva 
un aumento di capitale doHa «Società 
cooperativa di Bari. » 

R. decreto S5 ottobre che autorizza 
il ministrò dell'istruzione pubblica a 
delegare alcune attribuzióni al ret
tori dello Università^ ai Cousigti ac
cademici ecc. 

Disposizioni noi personale dipenden
te dal mìniatero dell* interno. 

hh . ^ , f . . . _ • , ^ 
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conceduti, 
Coa questo provvedimento legiala-

tiyo si vorrebbe eflbÈtuare senz' altri 
indugi la liquidazione dei beni ecele-
sìastici in Roma e in provincia e lo 
aciOgUmenio dell'ufficio del coramlssa-
r i i t o , la cui durata venne di recente 
prorogata al 1882, come è noto, 

MILÀP^O, 16. — La Famiglia Reale 
parte stasera alle ore 5 da Monza. 
Sarà alla stazione di Milano alle oro 
5 e uu quarto, e vi al fermerà fino alla 
ore 5 e mezzo, continuando poi il 
viaggio fmo a Roma, per la via di 
Pirence. La macchioa staffetta prece
derà il t reuo reale di dieci minuti, 

NAPOLI, 16. —, VoiìOT. senatore 
Fasciotti abbandonerà domani l'ufficio 

, Udienza antimeridiana del i6 
I '^ 

L'u l t imo atto di questo misterioso 
dramma giudiziario sta per volgere 
alla fine, il P . M e la difesa si con
testano affannosamonte lo probabilità 
delia condanna o dell'assolui^ione -
1' attenzione del pubblico si fa d' ora 
ili o ra più viva e più trepidante. 

Da chi fu ucciso il Trevisan ? po
t r à Il P . M, raccogliere coordinare 
ed assimilare in un solo e ìrrefrega-
bile criterio di reità i sospetti e gli 
indizi che si raccolgono sui nomi de
gli imputati - 0 potrà la difesa t r a r r e 
dalle risultanze processuali argomenti 
e conclusioni per affermare che l ' au 
tore del reato sia una iX) perduta tra 

V le nebulose^del dubbio, e perciò V im-
di prefetto della nostra provincia. Ve- Ipu tab i l i t a del giudicabili un fatto 
nordf, col postate della compagnia Ru- ; troppo incerto per non consigliare ai 
battine lasclwà Napoli, dirigendosi a , giurati un verdetto negativo? 
Tunisi, I 

Gli auguroranno il buon viatìgio pa- ; 
racchi :suoi amici ^a^corapagnandoloj 
allo scalo del nostro porto . i 

asabintamente l'idea del suicìdio nei 
Tì̂ ^visan che confidava agli amici 16 
sue angoscio per le domestiche scia
gure ? EscJudorla forse perchè il Tve-
visi^ierafitato veduto calmo e tran-
quilE'sulla porta della sua bottega 
poco prima dot fatto ? Ma non ò forse 
spesse volte subitanea e irresistibile 
r idea del suicidio quando un pro
fondo dolore ratfrif^ti nò il coraggio:^ 
e la forza del carattere confortino V 

E se non è suicidio, perchù sì vuole 
escludere la possibilità dell'aocidonte 
se, quando il pozzo fu asciugato, era 
già stato aperto per qualche tempo, 
cosicché il caso o la volontà avoasoro 
potuto estrarre neir intervallo dalle 
acque V ostacolo o la prova che va-
lesî e a to^timoniara l'accidoLitaìità 
dell'atto? 

E così come combattare il criterio 
della accidentalità, o del suicidio col 
semplice indicare la lacerazione della 
berretta, se quella lacerazione non 
presenta un taglio rettilineo, come 
sarebbe logicamente avvenuto poirurto 
del ferro, ma invece un taglio ad an
golo - montro poi la deposizione di 
una testimóne concorra a dimostrare 
che la lacerazione esisteva in quella 
barretta prima del fatto? 

E, d'altra parte, pur insistendo nel
l'idea del delitto, era il delitto stosso 
una condizione necessaria alla 'Nanto 
e allo ;!a|fonatp per dare libero sfogo 
allo stimolo dei sensi ? Non era forse 
i Trevisan «la pu\ buona pa^ta^ di 
marito che si potesse mai immagi
nare» il marito cho sapeva e vedova 

' e lasciava fare? E non sapevano di 
più i giudicabili ch'egli da lì a ppop 
tempo « sarebbe stato messo al caldo?» 

Ma era forse T idoalità dell' amoro 
che lì potè trascrnarc al delitto - e 
chi non sa invece che non era V amore 
ideale, ma il positivismo e la perver
sità dei sensi, U solo tegame che strin
gesse alla Nanto lo Zaffouiito senza 
che la gelosia del Trevisan destasse 
loro paura o sospetto? 

Ma dunque che prove vi sono per 
stabilire che 11 Zaffonato e ìa Nanto, 
émon altri, furono gli autori del de
litto? '''['' 

Forse cho il Zaffonato la notte del 
delitto era in casa Naiito? Ma chi 
la provato - e chi ha smentito invece 
il suo alibi? -

Porse che la Nànto avea avuto qual-

>1kivi>ivr^ll<^iPrii^iMi. É|^^ ^ 
•_ i-

«s^ 

La firma e la direzione degli affari 
dèlia prefettura saranno assunte dal 
consigliere delegato cav. ^ Magno. 

fPiCCOlG) . 

* • ^ 

NOTIZIE ESTERE 

ì^-

FRANCIA-, 15, ™ I sottosegretari di 
Stato finora conosciuti sono; Spullor 
agli esteri,; Ml iv ier alla g u e r r a ; 
Blandin alia m a r i n a ; Gazes all' agri-
coltura ; Felix Faure dell 'Havre alle 
colonie; Lesguìllier ai lavori pub-

^i^vblici-
- Mandano da Pa r ig i : 
Vontotto consiglieri municipali a u 

tonomisti sottomisero airapproyazione 
di Victor Hugo un manifesto in vista 
delle elezioni flenatoriali, propugnante 
la soppressione pura e peraplice del 
Senato e del bilancio dei cu l t i , l ' au
tonomia dei Comuni « la elezione dei 
Magistra^tì. Hugo fece qi4alch0 obbie
zione, sostenendo la convenienza di 
conservare il Senato, mpdiflcandolp. 
Gli autonomisti deliberarono allora di 
opporgli un altro candidato-

AXJSTRIA.-UNGH]y;RIA, 15. - S i ha 
da Vienna : , 

Assicurasi che la Russia eccita la 
Porta à protestare contro , la nuova 
legge miliare per la Bosnia ed Erze
govina, testé promulgata dall 'Austria. 

— Si ha da Vienna: 
Si attribuisce ai consigli della Rus

sia V atteggiamento ostilo alla Porta 
alla, liBgge militare austr iaca relativa 
alla Bùsnift-

S£ ha da Berlino cho Blsraarck si 
accordò piènarapiitq con i; Imperatore, 

Anche Duchàtel, ambasciatore f^aur 
ceae a Vienna, darebbe le dimissioni 
per la formazione del ministero Gam-^ 
betta- . . • .' 

SPAGNA, 12. ™ n signor Martos 
pronunziò un discorso eloi^uente, mo, 
atrando come la democrazia senza ab
dicare il suo Ideale e le sue speranza 
può sorbare la sua neutrali tà benevola 
per il gabinetto Sagasta, se il part i to 
liberale che è al potere mantiene 1« 
sue promesse e applica ì principil con
tenuti nella costituzione del 1869, 

Ecco i l problema, del quale le ul
time ore d 'oggi sapranno dare . la so
luzione. , 

Ha ia parola l ' ayv . ViilanQpa, del
l' arr inga del quale riportiamo un 
cenno brevissimo. 

La Nanto si presenta, egli dice, al 
tribunale d^IIa giuria sotto funesti 
auspici ; donna dì facili c o s t u m i l e 

; moglie adultera, e di minacciosi pro-
; positi contro îl marito, senonchò la 
I maglie che sì prostituiva era la ma-
' dre che piangeva ai patimenti dei fl-
1 gU e^riparava, a prezzo del proprio 
\ disonore, le condizioni economiche 
I ^olla famiglia, che le gozzoviglie o le 
I inonestà del marito aveano forse ro 

vinato per sempre. E questa Jdonna 
che r enne accusata, ispiratrice del 
reato ora pur quella stessa che avea, 
un tempo, premurosamente combat
tuto con un aacriflzio di danaro un 

Sentita pomeridiana dei 16. 
0*è molta gente nolla sala . 0-^ 
B. M. replica. Osséi-vft che, dóì)o 

J'ampìo svolgimento ai^ttio da ques to 
doloroso processo, non t rova neces* 
aario dì fare, come sì suoi diro, u n a 
replica a fondo, ma si limiterà a r i 
spondere alle principali obbiezioni 
sollevate dalla difesa, 

I giurati dì Vicenza affermarono 
solo per il Zaffonato la colpabilità 
alla sorapllce maggioranza dì sette 
vo t i ; mentre per la Nauto il loro 
verdetto fu a magi^ioran/cu, sonz' al4i m 
t ro . Non sussiste 11 dubbio, ge t ta to 
avanti dalla difesa, che Trevisan siasi 
potuto uccidere da so, per moro a c 
cidente: questo è eaduso dalla p é r i -
zia e dai testimoni. Le pareti del la 
canna del pozi^o erano porfettaraente 
l iscie; il fondo fu trovato senza sassi, 
senza sporgenze. 

La difesa non presta fede alla pe
rizia medica; e, allora» perchè s i sol
lecitò dalla diftìsa medosìma la pre
senza nell'Aula del prof. Lazzaretti 
in qualità di perito ? 

Resta quindi assodato V assassinio 
de! Trevisan. Sostiene il P , M. che 
la certezza morale d' un fatto non sì 
depume solo dalla scienza dirotta dei 
medesimo, ma anche da un concorso 
di circostanze ohe - legato in t ima
mente fra loro - inducono nell 'animo 
la persuasione che quel dato fatto 
avvenne nella tal maniera e fu dalle 
tali persone eseguito." 

D'altronde gli avvocati della difesa 
non manifestarono neppure essi la 
certezza dell' innocenza degli impu
tat i , limitandosi a dichiarare il dub
bio della loro coscienza sulla colpa
bilità del medesimi. 

Riguardo alla proporzionalità della 
spinta criminosa nei giudicabili, è 
notabile'che riesce impossibile s tabi
lirla adeguatamente, essendo la spinta 
corrispon-ieute all ' indole, al ca ra t t e re 
degli indivi'lni ; per uno basta u n a 
spinta lieve, per un secondo ne abbi
sogna una gravissima. E chi può as
sicurare che negli imputati non ci 
fosse un odio così profondo contro 
Trevisan da indurli a consumarne 
l'ecciiìio? , , 

Ohì.ftltri poteva-avertì tanto tesoro 
di odio a dannoiJòlVucciso? Nort fu
rono provate inimioizio b-^3tantj p e r 
r i tenere chfe persone diverse da quello 

che volta parole di minaccia pel ma- dei giudicabili si abbiano macciiiato 
rito ? Ma quante volte nei nostri mer- ! dì si enormo defitto. • '̂  

^ - • 

tivo dei giurati, assolveva 
grimputatì, ordinan^p 'os
sero tosto rimassi in li
bertà 

IMPRESSIONI 
jnnmnn 

LETTERE AL DIRETTORE 

c^ti e nelle nortre piazze non abbia
mo sentito nel volgo le madri impre
care ai loro figli e mariti e minac
ciarli, eppure chi ha mai potuto de
durre per questo solo fatto la loro in
tenzione d'ucciderli ? 

Si vuol forse cogliere una prova 
della reità della Nanto nella confes
sione eh' essa fece a qualche amica di 
aver chiesto a suo marito un bicchiere 
d'acqua? Ma se la Nanto si foase 
sentita colpevtde sarebbe stata essa 
cosi ingenua da lasciarsi sfuggire una 
cotìfessiono che l'avrebbe irremissi-
bi mente condannata? 

Si vuol forse accusare la Nanto per 

Non è esatto ciie il P. M. abbia 
fatto del Trevisan una perla di ga
lantuomo, li P, M. ammise ch*ì Tre
visan fosse ubbriàcone b imputato dì 
trulle ed appropriazioni indebite ; ma 
alla fine fu dichiarato dai testimoni 
che era uii buon (ìgliiioto. Ciò cho 
nega il P. M. si è questo; che Tre
visan approfittasse dei lucri che la 
moglie otteneva dalla sua prostitu
zione- E non è men vero che Tre\ i -
san dovesse andare in carcere pochi 
giorni dopo, che-avvenne il delitto. 
Era a piede libero e comò tale si sa
rebbe presentato al tribunale per es
sere gìddieàto. Ora, poteva essoi-e 
anche assolto ; in ogni caso gli restava 

con una società di assicurazioni. 
Un giorno il cadavere del Trovisan 

è trovato in un pozzo ; una berretta 
a terra, un Inme rotto, un palo di 
ferro gèttàW^lrpresso, diventano, se
condo r actsusa, le prove irrefragabili 
della reità dei Zaffonato e della com
plicità della Nanto, Ma un indivìduo 
ohe ha preparato tuttp il filo d' un 
orrendo delitto, che ha vagliato tutti 

i pericoli e le probabilità dell' impresa, 

non aver prestato le primo cure al , ^ 
corpo del marito, quando fu estratto ! Pappano e sarebbe passato do1 tempo 
dal pozzo, quasi dovesse ella cercare "i parécchio avanti eh' egli' avesse do
di rianimarlo, di richiamarlo alla vita? ; y^^<^ venire racchiuso nelle prigioni, 

immenso pericolo che sovrastava al ' ^^^ è possibile questa pretesa del- | , LMucidento della Degora , come 
Trevisan, quando egli, si era grave-11'accusa se una mezz'ora almeno era ì imputabile ai Zaffonato, è provato 
mento compromesso nei suoi ranporti <̂ orsa dalie prime ricerche del marito | dalla Zano e dalia Fabris per q, 

al momentp iricui il cadavere venne I gione della Nanto medosìma. 
estratto dair acqua? | Quanto all'a^^W sostenuto dalla 

Od é invece responsabile la Nanto difesa per il Zaffonato in quella sarà, 
della morte del marito perchè fu ve- il p, 
duta mupversi una cortina della bot
tega durante quella notte ? Ma è si
curo che dietro quella cortina e' era 
una mano, e che quella mano ora 
delia Nanto? E non pare invece che» 
se la Nanto fo-se stata in quel mo* 
mento in bottega, avrebbe piuttosto 
spento il lume, piuttosto che CQiTe?« 

{Continuazione) 
Vi parlai d 'una partita di caccìFl» 

promisi darvene lo mie impressioni, 
m i c i provo, non garantisco poro di 
venir tosto all 'argomento, giacché ho 
certo reminiHconze di viaggio, taìo 
una fantasmagoria di tipi che mi danza 
nei cervello da farmi temere vi meni 
pria alquanto il cane^per r a}a, Ano 
che la pazienza vi dà, leggete, quando 
ne siete agli sgoccioli piantate là la 
baracca. ^ 

È possibile, eh© voi pure abbiate 
dato aimeno una capatina alle Indie, 
non so poi so i vostri gusti, le vostre 
tendenze, siano pari alle mie. Né 
miei vord 'anni , direbbe qualcuno, ed 
a me sombra d'esservi sempre, giac
ché quantunque or lì conti a lustri 
parecchi, pure, per salute» energia e 
resistenza, mi sento quei c h ' e r a al
l o r a ; per modo dunque di dirà, nei 
miei verd' anni, fui appassionato, e 
modestia a parte, destro cacciatore-
In quell 'epoca, deliziandomi alia l e t 
t u r a di caccia ad animali feroci, ò 
rimanendo estatico dinanzi a qualche 
quadro che le FJproJucosse, X miei 
trionfi su le anitre selvatiche, le bac-
oaccie, i beccaccini, le allodole e su 
le timide ieprii facevano pietà a me 
stesso- E ricor.lo, quante volte mi 
aorprendeva impalato come un céro, 
aìitì vetrine dei negozio Deanesl, ai 
Seryì, contemplando scene dì caccia 
in Asia od in Africa i! ailorà nel mio 
entusiasmo, con U mìo bravo figaro 
in bocca, nolla impossibilità di incon
t ra rne sotto quelle maestose volte, 
meco stesso diceva; ah, deve piir 
essere la grande emozione e soddisfa
zione il vedflrai di iy^ni^ un leone, 
una t igre ,vUn bìsaouto ^ pùnfetè, 
piantare una palla nel loro Uanco l ! ! 

Tenuto calcolo d^lla mìa abilità, 
di quel coraggio, ohe m'infondevano 
le . nostre vie, vaste, cupe, romite , 
almeno come ìé àhm la buananlma 
dal mio professore abate Barbieri , e 
spopolate di tigri, mi pareva al lora, 
che l 'ammazzarne una, fisso cosa ia 
più facile di questo mondo. 

Passarono gli anni, ma P uomo r i -
mase con la atessa energia e d ' i m 
mutate tendenze, anzi nuova esca 
alle stesse, furono parecchie caccie 
alia volpe, condotte ali inglese, ed a 
cui presi parte nella provincia di Ca
pitanata. 

^ • 

Fui ripetutamente alle Indie, paese 
delle mie aspirazioni e vi soggiornai 
per mesi parecchi, allora una caccia 

tal tigre si fnce il mio incubo, Nel 
primo viaggio mi trovai a bordo con 
parecchi uMlciaii doli' armata dolle 
Indie, potete immaginarvi, se cercai 
di aver notizie e descrizioni in pro
posito. 

Il primo cui m'indirizzai fu il co
lonnello Magrath, che mi disse; se 
desiderato informazioni,' rivolgetevi 

tjptenza, che ammagliava, paralizzando 
qa&innqj^j^;^uMcia di carattere, che 
doveva plegat^éi tì;;idi^dflre, ma dolce
mente, senza rincreKclraeat<i, dirò 
anzi con, diletto al baleno di quelli 
occhi, Como sì è felici di cedere al** 
l'affascinante ngwardo di donna cha 
s'ama, e che tutto puote ci6 che vuol© 
su noi. Era in fatti uno sguardo ohe 
rinuncio descrivérvolo. 

- Settanta tigri era andato a cer* 
corsele da solo, col auoì battitori^ 
nella jungla^ e le aveva uccise, altre 
cinquanta ne aveva stese al suolo in 
partite su Pelefante, o cosa ohe som-* 
bra perfino impossibile, quest' eroe 
della^MHi/to non faceva pompa, nean
che della più umile medaglia di uQ 
Uro al piccione, 
' In una partita di caccia su V ele-

fauto tirò ad uua tigre, ma non la 
colpi mortalmente, questa s'avventò 
allora contro l'olerante, che non bene 
adostrato, faruscimehte si volse a 
precipitosa fuga. Ciò h quanto di più 
grave possa àccadare in tal caccia. 
Nel brusco girarsi doli' immano pa-
chidermo il cacciatore può venir bal
zato a terra dal jja^ft?, (sella dell'ex 
lefante con una specie di parassolo 
ai dì sopra, un pi<;colo chiosco), 6 
ciò accadde al maggiora j ma àa an
che scamporoteal perìcolo dì calore, 
la spaventata bestia cercherà di gua
dagnare il Otto della boscagia, ove 
avete la cortexza d'esser sbattuto o 
fracassato contro un tronco, un ra
mo, una liana. 

Nella caduta il Maggiorasi fratturò 
n braccio destro; il tigre vistolo a 
t^rvQ.^ gii fu sopra e cosi gentilmeate» 
che con P unghie gli squarciò il petto. 
Ebbe ia prontezza ed il coraggio dì 
trarrò il re^^olmr con la sinistra a 
colpire a morte la fi^ra, di cui già sì 
sentiva in volto il fetente alito, 

- • • I ^ ' ' 

CSOIACA CITTADIIA 
E NOlnZlE VARIE 

M. lo confuta, asserendo ohe 1 ̂ * ^^«8*'*^^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ' l ^ ^ ^ P^^^^SS^^^^^ 
non apparve suffl'Uentemente dimo-P' '^^^^'*^ ^̂ ^̂ '̂ ^̂  ^^ ^̂ ^ ^''^^^ ^^^ '̂̂ -̂  
ĝ ,̂̂ (.Q t vele. Aveva dunque trovato il mio 

Il P . M. si occupa a questo punto "'^™*'' ^ ^ '̂'̂  m ' invaso un contento, 
della circostanza della barretU, come ^^^ ""* ^'^^^^^ ^'^ ^'^^^^ amma^mta 

è logico dimentichi poi la più eie- \\ rischio d 'essere veduta, a dispetto 
montare delle precauzioni come quella aeiia cortina, dal di fuori dove faceva 
di non nasconderà e distruggerfl il scuro? 
berret to dell' ucciso, P oggetto cioè 
che può essere un documento t r e 
mendo per ricostruire la storia del 

I suo misfatto ? L' ucciaore sì è.sevvitp 
1 del palo di ferro^ un iatrumento d' of

fesa pesantissimo e acuto e lo ha ma-

O piuttosto fii vuole nel fatto rico
noscere la responsabilità del Zaffonato 
per ciò ch 'egl i , avendo ia finestra 

I della sua stantia che dava sopra una 
f tettoia, poteva essere sceso di . là ÌQ 
I strada e quindi essere uscito ^i casa 

fu riferita dalla .Badìn Luigia; ma 
d'improvviso la Nanto si motte a 
piangere, a singhiozzare disparata
mente ed esclama ; 

— Ah! oredime, signori girati, 
mi mn innocente; i)6>i i mò floli^ 
poareio me rnario / / 

La seduta è sospesa. Zaff jnato r e 
sta ealmo, impassibile. Isabella Kanto 
è condotta fuori deiPAUia, 

Contini^d 
\ f 

1 F r - L : 

^ Y 

KOVrato con tauta violenza da uccidere ; senza che nessuno l 'avessa udito?! 
irametliatamente il Trevisan; ' raa è • àja è possìbile, conceduta pure questa 
possìbile che la violonxa del colpa non probabilità, condannare per ciò solo 

t 

!•» 

avesse; dovuto invece, più che ferire, * 
sfrac^lJaro orribilmente la ttfsta dol^ > 
l 'assassinato? ! 
' M a » conceduto pure l 'aasàssinìo, ' 

quali rapporti, quali intelligenze, lo ' 
r iannodano alle persone della Nanto ' 
e der.Zaffonato che àveano sospeso' 
da tanto tempo le loro relazioni e 
al erano veduti solo per pochi minuti 
il giorno prima del r e a t o ? 

E perchè d* al t ra par te , eacludero 
i 

l ' uomo che siede alla s b a r r a ? 
Dopo svolte bltra a queste molte 

a l t re conslderaziouì, conclude P egre
gio difensore ricordando ai giurati il 
padre e 11 fratèllo dello Zaffonato e i 
figli della Nanto. 

L ' a r r inga , seguita colla maggiore 
attenzione dal numeroso uditorio, du
rava circa due ore. 

L ' udienza è sospesa dallo ore 11,25 
ant- fino al tocco. 

, SSITE: 
Diarao^sempliceitifelftè il 

risultato definitivo elei di-
batiimento tbnu'tosi al coa-
front').di ISABELLA NANTO e 
DOMENICO ZAFFONATO, imputati 
d'aysassiaio. 

ier sera, alle cinque e 
mezzo, la Corte d'Assise, 
in base al verdetto nega-

Collegio d i S'iiBve-OwusoIvo. 
— Sappiamo che il nostro egregio 
amico, Leone comm. Romànin - / « -
cw\ Deputato di Piove-Ooniielve, fu 
nei giwni scorsi a visitare il suo Gol- , 
legio-

L'ouor. Deputato si trattenne a 
conversare famigliarmente cogli elet
tori delle due sezionile ne visitò! 
vari Comuni, prendendo dovunquje lo 
più mmtìte informazioni sui ^bisogni 
localijt ó mostrandosi disposto, colla 
intèlUgonto sollecitudine, cho lo dì- . 
stÌngTie,-ad interfiretare presso il go
verno j i vóti è i desideri del CollQgìO;, 
dì cui è degno rappro^entanttì. 

Gli elettori del OoJìegio di Piovo-^ 
Conselve sono rimasti soddisfattissimi 
di questa visita del loro Deputato, U 
quale non trascura occasione^ par 
tutelare gV interessi de' suoi mandan-
ti, 0 par giuatìflcire la fiducia, che 
essi hanno in lui riposta, e cha per 
tanti motivi gli mantengono. 

Crediamo che, partendo, Ponorovolo 
deputato abbica promesso di ritornare 
quanto prima nel Cjlljglr)^ e che far^e 
in quella circostanza voglia esporrà 
alcune sue idee sulla situazione del 
giorno, e su qualcuno dei bi-iogaì 
speciali allo nostre provijjcie, 

Frattanto abbiamo ricevuto il tosto . 
dellasuabellissimarolazionesullo boni-
fiche, di cui ci occuperemo quanto ; 
prima, 

f ianr^a . — Questa mattina il no
stro egregio amico, Otulio conte Sjpf-
limVergò^ ha preso la laurea dì giù-
riaprudenj^a nella Università pjitavìna. 

Le nostro congratulazioni ai nupvo 
Dottore per questo lieto avveuimonto, 
che pone il suggello alla carriera de
gli studìi da lui percórsi, cogoli auguri 
più sinceri di quel brillante avvenire, 
del quale ci offrono pegno immanca* 
bile le doti d'ingegno e di cuore, 
che lo distinguono. 

^ Ieri, ntìlla Aule del gestro Tribu
nale, succedeva una sGonâ  ohe vojr-
rémrao chiamare nuovissima* ^ 

Certo Sg^'kv imputato di contrav
venzione al iiiouito, più volte condan
nato, e, in genera un. pessimo spg-
getto - coraparvé (iayaniti al Tribu
nale, presieduto lìall' egregio giv^dìqa 
aig. Fariatti. 

Eappreseutava il p. M. il cav. Mo
nomi - la difesa l'avv. Rossi. 

Allo Ŝ M a dibattimento finito, fu 
iiìllitta.la pena d'un anno di carcera 
e di altri dne anni rfi sorveglianza 
speciale della P. S* 

Ma non pare che il coudflnnst) fosse 
rimasto per,s-tiaso di quslla sonUìum, 

[ misto al lampo di una certa arcana i poiché * uscendo dalla sala ìa meKzo 

I 

una tigre, • 
Il maggiore Ward era un uomo su 

ì quaî ânV anni, di statura superiore 
alla media, bollo, ma di una bellezza 
delicata, e sembrava alquanto soffe-

Irente; non aveya per nulla il tipo 
inglese, se eccettuate cappelli e barba 
di uno stupendo biondo, viaggiavano 

' <;on lui ia moglie eà una bambina. 
Una straordinaria dolco;i;̂ a di carat-

' tere traspariva dal suo volto, e senza 
L atftjtLaicìoue da ogni suo tratto. Oltre 
1 ad uua rara modestia, qualche cosa 
; ancora di eccezionale v' era in quel-
; t'easare; i suoi occhi. 

" Difflcilmente mi sento impreasio-
; nato dallo «guardo d'altr'uomo, e 
! tanto mt^no, quanto più è aiterò, 

puro il suo, fino dal primo istante, 
> e' impose a me con -un che di supo-
, riurità da qua;:d sentirmi impossibile 
. il sostenerlo, E non era uno sguardo, 
\ ne apftvaido, ne ardito, ne truce che 
\ sfolgorasse dal cilestri suoi occhi, era 
• per contro improntato ad un che dì 
: dolce, di languido, soave e serouo, 

+ + 

^ : • ^ 

i 
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- -.>=?*a:̂ Mt-^ 
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angeli custodi - cor?||uQló a brori-
I 
i 

I 

i 

agli 
telare 
gìouia l'avrebbe espiato lui - t dlìó 
di sorveglianza non lui,'ma i giiilic!. 

Poi - quando fu sulla porta - si 
tolgo contpo il Tribunab od esclamò ; 
è un'iafamfal J 

Fu richiamato immodiatamente, e 
li, su due piedi, a richiesta ÌÌQÌ P. U., 
venrie giudicato por oltraggi e al pi
gliò Ja biigatRtla (li altri due anni di 
carcere 1 

Sta volta SQ n'arìilò quieto e tran
quillo, forse pensando elio - se voleva 
pros^uÉre - il l'ritiunare non sarebbe 
rimasto eolie mani nlìa cintola* 

Il codice stabilisce gravissimo sati" 
zioul per tutti colorp ohe offeodonò ; 
i fuHziouari pubblici a causa dell' 0-
serGiKio dalle loro man?ioiu, 0 se, nel 
caso presente, la t̂ Gua fu -erara, bi
sogna pur Gouvtìnire che fu anohe 
gìnstainent-) irrogata, 

w©r g r iiifS^-^neri. - I] Oonsì^lio 
d'Arnmiaistraziona dRllo Strade P'or-
rate Atta Halifi ha stabilito d'aprirò 
esami per l'arnmiasìone di Ingegneri 
allievi nel personale tècnico dello stra
de ferrate dell'Alta Italia, 

Coloro ohe potranno prendere parte 
a questo concorso dovranno: 

t Alia data del V gennaio Ì8S2 noti 
avere oUrepasaata l'età di 30 anni* e 
33 se hanno prestato servizio militare 
a norma ..del Ue^oìamùtìtOf esclusa 

iq^nalaia î eccezione; 
^ 2, Essere di sana e robusta costi
tuzione fisica, da constatarsi da un 
Ispottore aanitario dell' amniinistra-

IrAoriG^ prima dell'ammissione agli e* 
saml;, 

3, Avere tutti §ft altri requisiti vo
luti d(tl rego amejito sul personale, 
attualmente In vlgore-

GHlàépiranti al suddetti posti do-
ranno far pervenire al Congiglio 
'Amministrazione, non piìi tardi del 

15 dicembre p. v., una regolare istanza 
in carità'semplice corredata dei docu
menti richiesti. 

Le iatauxe dovranno essere scritte 
di pugno dei conoorronto, Jl /juale, 
dopo la.firma, indicherà chiaramente 
li proprio domicilio per reudera pos-i 
ibili Je corQuahAZìoul che sì avessero: 

a fargli, è scriverà l'elenco dei docu
menti i)rB,sontati a corredo doU'i^;tanza 
tessa* Non sarà tenuto conto dolle 

^^tanze e dei documenti che arrivas
sero a questa AmmìnistraKione con 
timbri postali di spedizione postoriore 
al 15 dicembre) p, v. 

Quelli fra ì concorrenti che dalla 
ispezione dei documenti esibiti ^risul
teranno ammissibili, saranco,chiamati 
agli esami modiatite leitora indirizzata 
a ciascuno d'essi, nella quale sarà in
dicato il giorno ih cui ìncomlncersinno 
gli esami stessi, i quaii avranno luogo 
a Milano non pfiftia dalla metà del 
gennaio 1BS9. 

l»a^nfitt. - .Negli stabilimenti (i), 
dove ci sono letti d' affitto, non suc
ceda GO-ììfi iwgU alberghi ; là, in voì^^ 
ola stanza, sotto le.coltri d 'uu solò 

iO medesimo letto - ampio, iduro, al-
fs îmo " trovano riposo contempora-
iQO due,e anche tre persone, e, spesso, 
euxa che ai couoscano tra loro. * Fi
orarsi cbe bel dormirei 
Questo aócadde la notte scorsa presso 

Vfittalettì di Via della Buca-
Due individui - che nonr sapevano 

l'uno dell' altro - a' unirono a quel 
Biodo- Uno di costoro aveva iudosso 
circa 90 lire; ma, fiducioso che quel 
suo piccolo tesoro gli sarebbe rimasto 

iifìColurne^ s' addormentò profonda-

(npnte-
L'altro, che certo aveva scoperto 

l/osistouza de! denaro, 0 aveva Tabi-
idine di ffi'ugaro nelle tasche del 
rossimo, non iormì. Invece, quando 
u i^ionro che ti coUega viaggiava nel 
ondo dei 8ogni\ sceso dal lotto, 

'impo-ssessò dalle 90 lire 0 fuggì vìa, 
enza nemnnno augurare al vicino la 
nona notte. 

• 

Il quale non ebbe questa mattina 
lassun miglior conforto ohe denun-
iaro la sua svinatura alla P. S. 
Fiirifì! ìiiù g* mel i» «uiisi insaii , 
A Lnzeo At-ìsUno, durante la nòtte 

dalla cantina ape-ia - cosi almeno 
ice il rai^porio - di Segato ^'jnconzo, 
soliti ignoti rubarono uà barilotto 

di viu'*, v.tlutato L. 17. • 
È un pò'curiQsn che le cantino, di 

otto, si tengano aperte, a meno ohe 
on siano nell' inferno delle case. 
A Corraxzola Inveoe ] | pizzicagnolo 

patro-Luigi fo a uu pelo di, vedersi 
ivaliggiàta. la bottega. 

Mentre'dormiva, alcuni bricconi si 
wsero a bucare il muro esterno di 
'.'tta b:)tto;,'a; bilzò dal .talamo e 
orae abbasso, tanto che 1 ladri si 

persunsero a ' svignarsóln, senza too-' 
care nò u» aalame, rii^ uua fetta di 
lardo. 

ISÌ6JKr«Kl<«. — Un povero vecchio 
ottantenne, certo Loilgato Giacomo, 
camminava sulla pubblica via, quando -
foreé'^eao da maluro improvviso -
cadde a terra e andò a bàttere del 
capo sovra uà .fasso accuminato. Il 
LòngatOj a quel colpo, rimase subì-
lamento «adavere. 

È noto cho !* Imperatrice Eugenia fu 
; recentemente in Francia. 
• Durante il di lei soggiórno avvenne 

! Corrim^e d^i MaUino 

*.^^^^t^^mc^:^immtOKtt^i'^^v>^^^^ 

La Sevastation fu 
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NOMINE GIUblZìAEIE 

Q^ 

una scena conuBOvonte così narrata 
dal Figaro t 

1/Imperatrice ha voluto visitare i j 
palazzi e i castelli, testimoni dei suoi 
giorni di prosperità. 

Andò in incognito a Fontainebleau, 
a Saint-Gloud. a Trìanon, a Versail
les, a pompiègno, eroonnào memorio 
eloquenti nei muti palagi, cercando 
le traccie di suo fìglio, e dicendo fra 
BÒ Qomé il poeta ; 

La mia cam mi guarda e non 
mi conosce. VII guardiano O un giar
diniere che fosso (non vorremmo 
compromettere alcuno) riconobbe tut" 
tavia la sovrana detronizzata, e get
tandosele ai piedi, baciò piangendo 
il lembo della tiua bruna veste-

L'Imperatrice, assai commossa, 
stese la mano a quel povero servitore 
fedele, e provò come un balsamo alla 
sua tristezza per quell'umile omaggio 
di un semplice cuore Questa scena 
cancellò dall* animo suo la memoria 
di molte ingratitudini. 

il Bolleltin-i Giudiziario.bik 
guanti disposizioni: .,̂  = '-

BiSfisi presideate del Tribunale Oori-
reìtionalo di BaHuno è tramutato a 

' Verona. 
! Scandota, giudice del Tribunale di 
' Verona, è nominato presidènte ài Yri-
i bunale di Belluno. 

pasetti, giudice al Tribunale di No» 
•vara, è tramutato colla stessa carica 
al Tribunale di Verona. 

] ^Adriatico.' , 

J J 

LORIENT, IG. 
discagliata. 

PARTCfT, 16. - Si annunziano óa-
r6(5tì|lie dimissioni. "* • 
' lBtDUA,.ì6. Darvisch, dopo un 
conibattlraento sulle montagne di Bir
ba, respinse ungattàcco di montanari 
albanesi. 

SOFIA, IS. — I conservatori e 
quattro liberali ftirouo eletti consi
glieri di Stato. , 

COSTANTINOPOLI, 16, - . Novìkoir 
smentisce che la Russia doinande-
robbe un compenso territoriale per 
r indennità dì guerra. 

mnm DELLA 
(Agenzia Stefani) } 

\nn'it\{) DELIBO B'i'ATO CIVIiB 

BoUetlino del i3 novembre 
NÀSOITS 

Maschi N, 0, -- Femmine N. 3, 
MATRIMONI 

Zamburlini Giacomo di Pietro pìz-
zìc^giioìo celibe, QOIÌ Oelin Maria ài 
Antonio casalinga nubile. 

Olivetto Antonio di Giovanni mani
scalco ceìibe, con Pagin Caria fu An* 
gelo casalinga nubile. 

Tutti di Padova-
MORTI 

Marcolongo Tramarin Anna dotta 
Longo fu Domenico d' anni 80 dome
stica vedova, di i;»adova. 

Marcato Luigi fu Felice d' anni 51 
falegname celibe, di Sant'Angelo di 
Piovei .' 

PARIGI, 15. - Le noti?:io da Berlino 
sulla formazione di una maggioranza 

i governativa clerico-conservatrtee di-
I cono che questa diventa problematica, 
i Tre gruppi liberali, diversi gruppi 
; dell'opposizione radicale^ e particola-
I risti e protezionisti riunirono insieme 
' oltre 200 voti sopra 397. 
j Scbolezer giungerà a Roma v^rsQ 
! lalfine doiranno. . 

VIENNA, 16. - La delegazione nu-
gheroft-e approvò il biiancro deU'eser-
Cìto presso a poco in base alla pro
posta della commissione-

BERLWO, 16. - La KreAtfz ZìiUng 
dice; in seguito a un abboccamonto, 
nel qiiale i! principe presentò la sua 

! relajiione sulle elezioni o sulla nuova ! 
j situazione ; l'Imperatore e Bismark "\ 
: trovaronsi interameBte concordi nel-̂  
j l'aìiprezzare la situazione attuale e 
1 intorno alla politica da seguirsi, LO 

stesso giornale annunzia un prossimo 
manifesto in quel senso, 

È giunto il oardinalo Hohenlohe. 
BUKA.REST, Ifi - Sono privo fU 

DI PADOVA ' 
17 Novemù^-e Ì8SÌ 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo fn. di Padova ore 11 m.J45 5-10 
Tem2)Q m. di Roma ore 11 m^ 47 s. 37 

Osservazioni Meteorologiflhe 
eseguito all'ultczza di m. 17 dal suolo 
e dì m. 30,7 dal Uveìlo medio del mare 

- • ^ ; 

'1 

16 Novemb-e Ore Ore ! ore 'i 
9 ant- 3pom. fl pom.i 

Bar. a 0" - milUj 767,8 76G;6 ^ 766,2 
Tarm. centigr-.f l%8 f 6\8-À 3',3 
Tens. del vapor! j „ -

4,56 6,85 1; 5:^1 
4, 93 

S 

acquo. 4,ot 
Umidità relat. 87 
Tìirez. de] r/siito NI5 
Vel.chil, oraria] . 

del vento. ! 0 t 1 
Stato del cielo nuvolo nuv-'lo nuvolo 

fnebbia nebbia nebbia 

98 

fi: 

Dalle 9 ant. del IG allo 0 ant. del 17 
Temperatura mas^irpa — f 7*,(? 

» minima — f 0 ,̂6 

resse. Ohorif ò soddisfatto dei rìsui-
tft^ delle elezioni. 

t) choiera auraf^ata alia^ Mesca, la 
mortalità il 6 corr. soggiungo .300. I! 
choler^ h' Icóppiatd a Gedda, i 
IPAliiOl, 16. — t giornali pubbli

cano, promaturamOlito i nomi dogli 
apabasciatori a .Boriino e a PlTO 
burgo. 

Il Presidente dal Consìglio non au' 
cera ai &. ocòupato del rimpiazzo, di 
Chauzy e di Saint-Vallier. 

L'indirizzo ai rappresentanti esteri 
e i e circolari ai llnittano ad atinUn-

• r 

ziare il cambìa[n':MUo di ministero, 
assicurando cho tale cambiamento non 
modificherà menomamente le tendenze 
pacifiche della politica eniera francese-

ROMA, 17, ore L23. ---I/Sovrani 
e il Principino'entrarono coJìe Loro 
Case Civili e Militari, col Presidente 
della Camera, colle Autorità e con 
moU(^ signore, !e quali oifrirono alia 
Regina un bouquet. Il Re si trattenne 
a parlare col Presidente del GonsigUo 
tì col ministro Mancini, Attendevanti 
sulla Piazza della Stazione ìe Associa
zioni con tiìeciotto bandiere; vi orano 
circa quattro mila persone. 

Ovazioni entusiastiche fiio al Qui* 
rinaie. La fo^^^colamò entusiastica
mente i Sovrani, ohe si sono affac-̂  
ciati due volte al balcone col Princi
pino- Accoglienza festosissima, ordine 
perfetto., 

PARIGI, 17. Nelle decisioni tutte 
le sottosegretarie dì Stato assisteranno 
a..tntti i consigli del minist**!. . 

"A Voltaire fu offerto da Frevcinet 
il governo doli'Algeria. 

PIO, ISTITUTO CAMERINI-ROSSI 
PEI DISCOLI-m PADOVA. 

^Ftfindé di pubblica ragione chè-^a 
partire dai 1 gennaio 1882 rimangono 
disponibili in questo Istituto alcun© 
piazze di ranciutli dozzinanti. 

I ragazzi oltre all' alloggio vitto o 
vestito ricevono eonv^enfente istruzio
ne scolastica, ed ap[>reii(iono ii me
stiere di falegname-stipettaio, o quello 
di qaijfjplaiu, 

tà^rètta par 1* anno I8S2 ò. flasata 
In téWe 4tt mcuHESi. 

Per ogni ulteriore schiarimento ri
volgerai alla. Sodo doU' Istituto in Pa
dova,, Via SOalzi^fc 4v35. 

Padova, 5 nmbmbrc 1881, 
LA' PRESIDENZA 
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NUOVA 
PASTICGIERIA E BOTTIGLIERIA 

, (PADOVA) 

rimpeiio la Drogheria Pezziot 
r 

Tini, liiiuori e p3ste d'ogni specie. 
Prezzi che non temono concorrenza. 
— Raccomandasi la nuova PASTA 
SEGALA specialità dì propria fab
brica. • 

Si accettano Commissioni per buf
fet e pranzi^ 1-563 

ì ...^^ + - -" , ^-."» _ 
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Corriere dem Sera 
1'? noToinbro 

s ^ 

TEATRI 
ì^ NOTIZIE ARTISTICHE 

I fondamento tu^te le ,voci intorno alla 
: dimissione dì Bratiano. 
r OONEOLIANO, l6, r'Il Giurì coU' 
' feri il premio della medaglia dVqro 

alla macchina distiliatrlce sistema 
« Rottuer » deìl'Agoii^ia Knolq^ica dì 

\ Milano. Domenica ai farà la dlstribu-
• zion«.dei premi. 
;' pAklGI, 16. - Challerael st nomi
nerà ambasciatore a Berlino, Leon 
Ronault a Pietroburgo, e Buchatel a 
Londra. Persiste la jroce .eiìg NoaiÙea 
riceverà altra destinazione. 

BERLINO, 16. - La, Norddeuische 
Zeitung è informata cho Bismarcli. 

Dìà^icci: Ppiyati 
1 

Teledrammi delie Borse 
16 

76 95 
77 90 

,833. 
\ 360 60 

' 

Roma, i6. 
ir Governo ha accettato la rinuii^Ja 

^el Sin'̂ acO di Venezia. 
* ^Gazzetta dt Venezia . I 

- - * X L T ^ S ; * ^ ? . ^ Ì : : : *r Jr-r ; 

ostro dispacGio particolare 
Roma, 17 ore 8:iS, a. 

I deputa t i a r r iva t i sono ap
pena cento . 

Si assicura che si 

Obbli. dello Stato 50|0; 
Prestito Nazionale. t 
Prastitrj 1860 con iott.[' 
Azioni della Banca , f 
Azioni di Creduto Mob; 
Argento, ' ? 
Londra/ j 
Zecchini l'uperiìilL 
Pezzi da 20 franchi ' 

Rendita , . 
Oro . : , ì 
Londra ; 
Francia ... ' 

P a r i g i 
Rendita itaiiana ;>'; 
Rendita francese 

9142 
20 53 

2 12 

89 07 
86 40 

118.45 
5 60 

91.4.1 
20 51 
25.54 

:. 21-2 

S9. U 
!5.90 

Angolo O u e Veechle 
ha mesî o in vendita per la nuova 
•• stagione . . 
ÌRICCO ASSORTIUENn̂ O LAMERIS 

PER SIGNORA 
Thibet neri a L. «.SO, «.S», 8.»S, 
^ a , 3 . & 0 . ' • • . • r 
Watlatò da signora . . . L. a.**» 
Pltìmas ' . . . . . . » flt.5© 
So t t e r i e - Taifotas nero •'-• S .90 
Fhaille neri I' (lu^hih Lire 4 .60 , ii, 
• S . 5 » * • ' ^ [ 

Deposito Ra«( seta neri e colorati 
Lire l.&O, * , » 0 , ».SO, S.95. 

Copioso assortii!ient.imHnto .̂ stoiTe da 
uomo da-L. 4.25, 4.90, 5.2.5 «ino a 
L. 16.50 al metro. 

Per un taglio ve.stito da, uo^no in 
atoITa Cheviot di metri ;i.30 per Lire 
Qttattoriiicl. 9-S>&3 

• P i t ^ ^ ' Ì . , . ^ , ^ 7 ^ * - « • „ + - > ^ J * ^ ' F Ì » 1 _ * ^ 

- ^ _ * ^ * s a fc'Tts « 1 ^ -vWìt 

MERCERIA 
alU ANG URIA 

NOTIZIE 01 BORSA '^KK: 

tuito un altro gruppo 
non diede la dimissione all'imperatore j ta t i pÌGmoatosi ^„sotto 
né in scritto, uè verbalmente. Chiese „;„ ,i^ii '„;^'^fr;ìi , . 
soltanto il permesso (li negoziare colle 

II 

CONCERTI A CAMPOSAMPIERO • 
A maggiore ^cbiarimento, di una 

''notizia già riferita pubblichiamo quanto 
i segue.: 

* Alcuni giorni addietro furono dati 
costi tre concerti Vocali-Istrumentali 
dai sigg. fratelli Marconiinì in unione 
ai sigg. Isabella Eeliinr (soprano), 

uigi Bianchi {t-^nore), e 0. B- Bi-
goni (baritono); tutti seppero, meri-
ta !̂if vivf appiauyi-

Nòn possiamo a meno di fare una 
distinzione al profdssora di Violon* 
cello sig, Gaetano Marcomini, che 
«uonò cinque concarti, facendoci gu
stare in tal modo la sua tòcoaute 
^espressione e valentia nel raanoggio 
d'arco, dovuta alla distintissima scuola 
del prof. Quarenghi al R. Conserva
torio di Milmo;' tenuto calcalo che 
U prof. G, Marcomini non è là pri
ma volta che sì presenta a noi, poi
ché l'abbiamo sentito cii apprezzato 
in altra occasione, 

11 fratello si§, Alberto Marcomini 
suonò due conaerti^per Violino accom
pagnati al plano dal sig. Gaetano che 
furono eseguiti con noo comune mae
stria e dolcezza, e quel che ò di più 
una buona cavata. Egli oltre all'es
sere un bravfl rio! nista, si dimostrò 

I ^ • ^ I 

un buon accompagnatore e maestro. 
La Presidenza 

della Società Filarmonica 
di Camposa7ni;ìiero.» 

è 
dì 
la 

in 

costi-
depa•• 
dire-

senso 

- j ^ 

r j 

Vai»azu, 16: R^A^ità It. god.- da 
P gonn* 1882 89,18. 89,33. 
l«.;IUgIIo 1881 91,35. 91,50. 
I, '40 franchi 20,48. 2 ',50, 

W«.Lj.H0lG Rouditait 91,40. 
X SO franchi 20.52. 
Sete Nuovo miglioramento : affari 

attivi. 
LiONa ì'n. Sete Bomando correnti. 

S.gET'TACOLI 
TKATRÒ^XI^rBALDL ^- La dram

matica compagaia diretta dall'artista. 
A. Brago rappresenta, —> 4 tempo dì 
UoììiQcnrhoìi-Divorslfwio di Sardou -
ore 8. 

frazioni cattolica e liberalo cho costi-
tuiscono la maggioranza del Raichstag, 
per sapere a quali contlizioni sono 
disposte ad assumere il governo dol-
Pimporo 0 una iascììirlo all'altra. La 
decisione deirimperatore ò aspettata 
dopo la costituzione del Rcichstag. 

i MiLANOi W ~ I Sovrani, il prin^ 
! cipino ed 11 seguito, giunsero stasera 
j alle ore 515 j furono ossequiati; alla 
j stazione dal prefetto, dal sindaco^ dai 
I generali Rèvèi e Danza, e da altre 

autorità. Ripartirono alle 5 25 per 
Roma. 

• 

NAPOLI, 16. — Stamane alle ore 
517 ^ì sentì un leggero terremoto. 

CATANZARO, 16. ^ Stamane allo 
ore 6 si udirono due scosse di torre-
moto tiljbaytauza Corti* e furono sen
tite lungo tutta la ferrovia. Nessun 
danno. 

COSENZA, Ifi. "-̂  Stamane alP alba 
si adi un leggiero terremoto ondula
torio, 

TUNISI, 16. — U treno che con
duceva alcuni malati da Ouedlaya a 
Susa, si è fuorviato* Vi sono parec
chi morti e feriti. 

WASHINGTON, 16. — La siccità 
danneggia i raccolti di cotone ^ di 

LONDRA. 16, --r. Seudall fu nomi
nato governatore di NataL 
; VIENNA» 16. ™ La Delsgazione 
ungherese approvò il. credito per l'or-
ganii^aazione militare della Bosnia e 
dell'Erzegovina, dopo avere Tiaza e 
Szlavy, confutato Appony che negava 
che r Austria ne abbia i | diritto. 

PARtfli, 16. - Gambetta spedirà aglj 
agenti diplomatici una circolare espo-
oolite che il cambiamento del piiniir-, 
stero non implica alcuna raolìQca-
ziòne alla politica del governo fran
cese. 

I A 

Brogli© intrpellerà al Sonato sulla 
politica estera del governo. 

Si annunziano importanti modiflca-
zioni nel ministero dolla marina, 

Credesi che le Camere si proro
gheranno gli ultimi giorni di novem
bre fino al gennaio. 

zìone d e i r o h . V i ì k , 
ostile al Miniatoro. 

Oggi si faranno splendido ac-

GOgU^Qze ài Sovrani , cho ar r i 

vano alla capitalo. 
^ 

k t H « * ; z ; j j t : 

(Agonaia Stefani) 

7 roviìrn" f 
Pezzi da 20 cont. 
tìenóve contanti 
Bincon[)t,G au> !̂i"i;i-

chc contaci 
Aaippi ^ u n a Vene

ra iÌJio corrnnt^ 
Anioni S ><;• Vt^néta 

per Imp- e Cose. 
Pubb. fine corr. 

Lotti turchi percont-
IĴ &nd. U, p-̂ r cont̂ K. 

fino G(U'r̂  
OreJito M-.bil hai. 
fine oorr-ìut^ 
Banca Na?, d. 

Denaro 

2 8.50 

^90 

411 
54 T-
01 40 
91 45 

^13 

I sottoscritti si pregiano avvisare 
che hanno riaperto il negozio rifor
nito d' ogni g:eiinro i)9 u^ovlta jpcr' 
l a ^tuj^ìuoe i o v e r a n l e , tanta ist 
DONNA che da UOMO-

In pari tempo olirono un copioso 
ASSORTIMENTO DI PAN MI, STOFFE 
e molti altri ì^c^.nei'i assunsi dalla ces
sata ditta ANTOXIO CAND ^/V/, & 
l i rezrJ r i i l o i t i dal costo roale, 
10-567 SALVIONI e MINORELLO 

Successori Antonio Caadiaai 

Hvnuv?^ 

Bartolomeo Afoschi n, fferenle resi>. 
• ^ • ^ - . - ^ ^ n ' " - . • - - ^ r ^ ^ - ' ^ ^ ^ ^ ^ f c ' 

1 

CAIRO, 16. - TJn dispaccio di Gran-
ville a Maiet in dà̂ M à̂ novembre fa la 
storia della politica inglese in Egitto. 
Vuole dissipare ì malintesi fra la pò* 
polazìone indigena a questo proposito. 
Il solo scopo deìhi politica inglese fu 
di assicurare la prosperità del paese^ 
Il dispaccio enumera le riforme ap
poggiate dal governo inglese ó coni-* 
piute col concorso di controllori in
glesi e francesi. Approva la rifoi-ma 
giudiziaria indigena. L' Inghìlterm 
non vuole che la composizioue ÉÌ©1 
ministero egiziano sia questione dì 
partito né di influenze straniere- Ban
che desitieri che l'Egitto goda ìzjdi-
pendfìUKa aramiaistratìva, V Inghil
terra è convinta che il tegame che 
unisce l'Egitto alla Porta costituisco 

la migiiorò* garanzia contro ìMnter-
vento straniero. Rotto questo vìncolo 
V Egitto potrebbe trovarsi in fgiorno 
non lojitano preda di ambizioni ri
vali. Il solo scopo deli'Inghilterra è 
mantenere questo vincolo. Soltanto 
l'anarchia in Egitto potrebbe far ab
bandonare questa politica-.. 

Il dispaocjiojsoggìunge: Abbiamo mo
tivo fondato di "credere ohe la Fran
cia continuerà ad essere aliUW t̂a delle 
stesse vellute, Pu facile ai'fu^ paesi 
operanti iu concerto di aiutare il mi
glioramento polìtico e finaiiiziarìo del
l'Egitto. Ogai-^kéa d'Iìngrandiraento 
da una parte e dall'altra avrebbe fa
talmente redatto di di.struifgertì qua-' 
sti* utile concorso. 

Milet lasciò copia dòl dispacQlo, che 
02*dinò si pubblichi in tatti i giornali 
inàlgeni. 

Lo elezioni all'assemblea dei notabili 
si e/Tettuaruno tranquillamente^. La 
popolazione araba vi prese poco luto-

Annunzi 
BANCà MUTUA. POPOLARE 

DI PADOVA , 

STA81LIMEST0 
DI SCHERMA E GMASTIGA^ 

GKSARANO 
"" ^ "r ' , - T 

•• 

H I "1 I 

Lezioni di scherma dallo 7 ani/a!l^ 
10 poro, salvo le ore destinate ai par-
tìenhire in^eguami^iito della £?^nnaatica 
e ballo alle signorine e f=iuciullu 

Si danno anche lezioni ad nru ri
servate. ' 

Ai signori studenti si fanno tutto 
le pu '̂Sfb:li facilitai^ioni. 3 596 

d vvrs0 
Si l\:iid^ UotiJ Cihì il OoUSiijlio di 

Amuiìnistraziooe. in hase a^ìi arti
coli lOl, lOa e U l flel Ko^^oUtniMitoj 
nella s'm sodata di ieri, ha deliberato 
ili aumentare, à partire da domani 
i diversi tassi dai PaRStiTlr SCOSTI e' 
ddle.ANTioiPAzros), noncì)ò rin't'jn):^so 
deinuovi OEI'OSITI VINCOUTI, a EISIWR-
Mio e Buosi Di OAS9Ì, lìSSìUid^U ueUe 
seguenti uìisnre : 

a] Scoll i i e P r e s t i t i 
5 1̂ 4 010 pQi* Cambiali con scadenza 

fino a 4 mesi* 
6 ìli QiO pQr Cambiali con scudtmza 

da 4 a 6 mesi. 
6 314 per tutte le ?opera«ipnl di rin

novo di qualsiasi durata. 
h) Au t lei 1» a ir. 9 II Ili 

5 a 6 0[o (oltre la tassa governativa 
, del L20 OiOO) a seconda dei calori 

òffórti a pegao,dicuf la tabell^ osten
sibile presso runicio di Direzione. 

o) J>è|ioàiti v i u c o i u t i 
vii a U i s p a r m l u 

3 3i;4 oiO netto» pei Depositi con vin-
celo non inferiore ai 3 ìneaì, 

4 3[4oiO netto, pei Dopositl a Ri
sparmio-

a) U i io i i i d i Casstt 
4 oiO netto pel buoni con scadenza non 

inferiore ai 6 mesi. 
4 li4 OiO netto pei Buoni con scadenza 

da 7 a 9 mesi. 
4 Ii2 OjO netto pel Buoni con scadènza 
da 10 a dodici mesi. 

Padova, 13 iNuvembr-* ÌiiH\. 
Ih PRKSUÌKNTE l̂ Rb OoSSIULIO 

MASO TUlIiSTK 
La Censi^ra II Direttore 

% iHiLUTA A. SOLOA* 

P l t M H * ^ ^ . x ^ A l V * T - t ^ i A ^ p | ^ ^'>g«MM \ I i;^-^^**^J^I^J^M ^ i ^ i ^ 

-^f 

\ 

LA DITTA 

•Zi ick . -^ . fn ian i 
Via S. Apollonia iOS3 

raccomanda il suo ^n-anj^ lioposito ti» 
(Ruggii -Sa- FJimSJe per Sfìffi'^JRA e 
JiAQAZ^S i^ato da mezxH. ata^ioue 
che i3a inverilo all'uititeo moilello. 

Ha pure rifornito it^suo Negoaio coi 
^ r i articpU di mola'per la nuova 
stagione in specialità lùisi, V^luiU 
Pelmhe, Pasmm.fmter'ie, Seterie io. 
geuere Maglie a Sciatli di lana ecc. 

• 1 2 • • . • - ' • • 55a 
.•^ - I : ^ 'J^^ '-iy 

CIRI LIO 
i(c;uirupgo'-nos tinta) 

. ' APPROVATO 
DAI.LA. R . UNIVERSITÀ DI BOLOOHA 

• ri - • 

Ritjipre n&ì 'proprio gabinetto io 

IV. M I SI ii&aiio, il lunedì e il 
venerdì di Qffni settimana dalle ors 
9 ant^ alle Ò pom. 

Rimette denti e dentiera a di^temi 
americano, ottura le carie, pulisci-
dal tartaro, toglie l'oiontalgia eoa. 

Oggi poi confortato da suol clienti 
ed amici Intende fra non molto stabi
lirsi in questa città. 

Coii4iiU4%luut o Qjiera^'iuufi 

• • % 

1^ 

',t 

I 
U4 
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Ŝ v 

^ 
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•'''?m 
^J ì 
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y*̂ K*>*«̂ wLWM*fM:**Wr.w,̂ m'!iiM'̂  .ifltttgfgtai'jrjMiiiiWfjar^ì*»-**'' w^^m »»^ JIM9M>I^I¥«- «IMLHH»^7H. -««VK ; J -«'î TMt MÌV-tf^v- •w«?>*'i>5.yg*--^ - F^^ffl'I^'^^p J W H f " 

'^ITW»^ 

^^^W|M 

mente 
E. E. 

dalla Frauda si ricevono esclusiva-
il nosiro giornale presso l'Agmim Principale de PtiblicUé 

lieghty Paris^ Rne Sainf-Mare^ 2! 0 éidVInghilterra^ pressg./i 

Pnmiita Tip, Sacchetto 

L ^a Londra, im, Fimi Street E. C. 
> — X . 

£-'\tìf 
j L .h. 

•Vf l^n4 tF^»«?^^^<aMÌ i i Ì •wBmwiw'MCfflKWiPraM^ 

_ ^ - 4 I _\ Lrjrg . ^ + * i h ^ 4 Kt«lU-i4 ^ 

' « i H M ^ ^ ^ t ^ i i t i b W t V r t W V * ^ ^ à ^ « . ^ * •^ v .V->4. ^tV4p4i l i * .?-^ ' 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
^ ( k 'KJnuihmnii, U , con HUfipursale i*iazza ' innin, a — fc'iliKKZE 

Pìllole àntìbìlìosa e PurgatWe dì Cooper 
Risiiedio rinomato per le Malattie Biliose^ mal di Fegato male allo 

stomaco, ed agli intestini, utilissime negli attaccM d'Indi gestione por mal 
di Testa e Vertigini, r- Il loro usò non richiede cambiamento di dieta; 
VaEioiae loro è s«ita trovata cosi vautaggiosa alle futirioul del sistema 
tJmanOj che sono giustamente stimate impareggiabili nei loroelTotLi, Ksso I 
fortìflcano le difficoltà digestive, aiutano raz ione del fegato e degli inta-
•«tìDi, portan via quollc materie che cagionano mal di testa^ afTozioni ner-

NlkMld lfc'-*-i**» < i—•wia^-r t ' ̂ -l'^r^^ «w-ì 

i9-4àa 

f 
"^me^ irritazioni, ventosità ecc. — Prezzo in iscatole franchi « 0 S. 

Sì spediEGoiio dalia suddetta Farmacia franche di j^orto dirigenduno 
la domande accompagnate da un Vaglia postale di L. 1 . 4 0 ̂  ^ . 4 0 , 

Si trovano in PADOVA presso le farmacie Ceira<o^ F . HOSBCH^SEI^ 
a^S3it;̂ c!pfi I9£aui-i> »S: C- e da C o r n e l i o ; a Venezia Zarapieroni, Pìvetta, { 
Onf^arato e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Eecoaro da Dal Lago; a Ve- ' 

l roua da Frinzi e Eniauuoili; a Udine da Fabris e Filippuzzi, 46-36 
• T ̂  ̂ H n X^BT^l • J M ^ r A b ^ ^ 'J ^ ^ » M 1 ^ ^ . C — I 

•:^ajc>rj'iwqMm'ijHFg*WP>^«ag*3iiCTpqicra«»T,<a*a^^ i* • i»itr^^iwiiiinijii'iiih«*'i^ìb-gfl3ffWj*Jiw^ 

r.-^rn-.-^-t-fs 

LA FON 

RiSioraiore dei Capelli 
NAZIONALE • 

preparazione éel chimico-farmaci sta A- C B i t s » ! «— BRESCIA 
Serre mirabilmente a ridonare ftì capelli bianchi il primitivo colore 

non è una tinta, non unf^o, non lerda» non niaccbia la polle tì la biancbo-
r ia ; noni fa bisogno dì lavare 0 di sgrassare 1 capelli, né prima, nò dopo 
la sua applicazione, ed è péi^feitamente innocuo, I 

Agisco dirottamento sui bulbi dei capelli, come riparatore, riprodu
cendo artiflcìalmento quella parte dì materia colorante che cessa di for"! 
marsi nella loro organica costituzione per malattia, per età avanzata 0̂  
per altre cause occczìonali, ridonando ai medesimi il loro colore primitivo 

TIPOGRAFIA EDIT. F. SACGHETIO 
PAimVA - VIA SKllYI 

SELVATÌGÒlTpimO 
^^^^ 

B DEI 

$uoi principali contorni . \ 

OOM 

neroi castagno, biondo, ecc., impedisco la caduta, promùòTe la crescita e' 
la forza e donaa i capelli il lucido'é la " ' "'" ̂ ' " ' ' ' J 

Compagn ia I ta l iana dì Ass i cu raz ion i su l la V i t a e c o n t r o i casi for tu i t i 
• n 

Capitiiltì sociale 25>000'DC0 ^̂  lî ** ^ ^ '̂̂  
I • ^ • - -

La Compagnia fa uasiourazioni H t o inte^'c^ lemporaneCf di sopravvi
venza, mifite e a termine fìsso; di capitali differiti per fancii^Ui e per adul
ti; ùifrendife vilalizic immediate e differite. 

Assictìrazione Vila intera 
La Compagnia garantisco una somma pagabìlo alla morto dell'assicurato, 

mediante un premio annuo vìt<^H^Ìo pt^oporzionato al l 'e tà di lui. 

FHK7.ÌI0 PEiì. OONI XOO LIllG i ì t CAPITALK 

\ . 

L. 
}> 

» 

» 

» 

» 

2 01 
2 21 
2 26 
2 37 
2 49 
2 69 

a 35 anui 
a 4 0 » 
a 45 >> 
a SO » 
a 55 » 
a 6 0 » 

L. 
j> 

» 

» 

yf 

2 84 
3 28 
3 87: 
4 66 
5 71 
7 13 

a 9 1 anni . . , 
.a^S& » 
a « o » 
a s s » 
a s o s; 
a 3 3 » 

Il premio può essere anche 'finico ossia pagabile per una volta tanto, 
e temjìoranco ossia limitato a un determinato numero di anni, 

OH assicurati hanno diritto all'80 OjQ <^<^ffl^ w^̂ V/ che Si verificassero 
annualmente nella loro caièQ(yria di assicurazione. Rimmziando a tale 
diritto i premi vendono ribassati in media del IOOÌQ. 

L'assicurazióne Vita intera conyiene in generale a tutti coloro, la mqrte 
prematura dei quali potrebbe arrecare danno 0 dissesto alle ramiglìe- 1' 

raorbidezs^a della giovontil. 
Distruggo inoltre le pellicole e guarisco le malattie cutanee della te 

sta senza recare ìnconiodo e merita di essere prei'erìto ad of?ni altro pre
parato che trovasi in commercio, tanto per la sua cftìcacia come per i_ 
vantaggi elio presenta nella sua applicazione e per l'economia della spesa. | 

P r e z z o della bott igl ia con r i s t r u z i o n e L . 3 
In B K E S O Ì A si vende esclusivamente dal preparatore A- GRASSI 
In !!r'ailova da A u t o n i o S l t t l o n Profumiere, Via S. Lorenzo e da lsS-

v iuro FaLfgS&ii&iI Parrucchiere, Piazza Cavour, 

AVVERTENZA- —Trovandosi in commercio altri li
quidi che si spacciano sotto questo nome, ma che non' 
hanno nulla ai •Comune col Ristoratore dei Capelli 
preparato dal sottoscrittOj sì raccomanda ai consuma
tori di esìgere che ogni flacone porti impressa la Marca 
di fabbrica come la presente tanto sull'etichetta quanto' 
sulla fascia e capsula nonché la firma del preparatore.' 

Tanto l'etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati 
depositati sotto recida della Legge, e i contrafl'atori saranno puniti a ter
mini dolPArt. 5 della Legge 30 Agosto 1868 N. 4579. 

COSMETICO» CHIMICO SOYRATf0 e t ' i S , \C; 
chi il prindtivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Non macchia la 
pelle, ha profumo aggradevole, e innocuo alla salute. Dura circa soimesij 
Costa L ; é. A. GRASSI i 

»*̂ «̂a»̂ B=Ji&^̂ giq«*q=MS t̂MMi»-;aCTA^̂  j^^hrf^Ti.Tt^ifcaaam&eiciaje - ^U^̂  tUH^^W^w.^^^itrW^^-^nf 
^. 

•jf4r^p»m-.4*»5iir«c»&t»^Hwt?tìwi«*-'rfiH^*Tt^^ —^* - , *T^ t * # * - > ' . 
— h - ^ ^ E H ^m 

La 
Recente piihhlicazione : 

enoffrafìà Italiana 

TERZA EDIZIONE 
Uu Vol.m-8dìpag.538-Ym * 1880 

prezzo L. ^m^" 

\ In ài sioni, Ve atti e e Piantet 
l . • . , • 

Padova, elegante Volume In-lS 

PREZZO L. 6 

Per contratti, schiarimenti,, programmi e tariffo rivolgersi alla Direziono 
Generale in Firenze, Via Cazo'^^r, S, o alle Agenzie della Compagnia in 
tutto le principali Città del Regno. 

In Jtoma rappresentante Generate il Banco A, Cerasi, Via del Ba-
ìmino. Si. 2-581 
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' GABELSBElìGER-NOE 
LEONE BOLAFPIO 

IN MODO D'APPÉÉNDEliSI SENZA AIUTO DI MAESTRO 

- t 

IV. edizione con tavole, - Padova. Tip. Sacchetto ISSI, in-12 

l.BO lire 1.50 
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PAIiOVA per VENEZIA 

£«_!'Ai>OVA 
mino ' 2A0 R. 
diretto :Ì ,54 „ 

•i 17 .. 
taUte 6,iy „ 
'jmnSbus 7,5B ,, 

„ I,g5 p. 
diretto 3,20 „ 

„ 0.14 „ 
oamihus 8,30 „ 

935 „ »r 

A-rrivl 
a VENEZIA 

4,50 
4,54 

8, 5 
9.10 

10,15 
2,40 
4,17 

9,46 
lo^rjo 

a. 

tv 

t i 

P-
tf 

t> 

ti 
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VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
da VENEZIA 

omnibn* 5, a. 
5,:5?5 » 

misto 7,80 » 
I diretto 9, 5 • ! 

• i 12,40 -p.] 
Qmnibui 2, 5 • 

5,25 » . 
. . B,55 . • 

misto 8,15 ' 
diretto. U , » 

Arrivi 
a PADOVA 

BASSANO per PADOVA PADOVA per BASSANO 
«Bip'^a'. 

orna. I otan. 
tnt. 

6.17 
6,43 
9, 5 

10, 5 
1,39 
3,20 
6,39 
8,10 

10.B5 
11,65 

J fl i 

misto i ora». i 

• ' 1 
II 

poni pom 
1,48,7 7 

ant. 
Padova. . pari. 5,3118,36 
Vigodarzere . . 5 ,4r8 ,46 1^59:7 17 
Campodarsego. . B, 53'8, 58 2. 13 7 20 
S.GifirgiodeliePer. 6, 2,9, 712,24 7 38 

n,23 . ' 19,20 

MESTRE per UDINE 

Pairtenne 

4ÌTMo 4,58 a. 
Qmaibua 6,— „ 

•„ 10,40 p., 
« 4,84 „ , 

mlato 9,30 „ 

ArHv! 

7,35 
IO,- „ 
S,35 p. 
8.28 
2,30 

UDINE per MESTRE 

CatuposanLpK'ro ianipi 
Villa d'I Conte 

6, U 9,16 
6,26:9.31 

CUiiii..n;i ) ^ ^ ^ ' ' 6,38 0,43 

Itossano . . . . 6, 56 10^5 
Rosa • 7, 4 

7, IQ 
10.13 

2,34 7 17 
2,50 8 , 2 
3, 5 8 1 4 
3,24 8 30 
3,40 8 41 
3, 47 8 49 

pkrt. 

onin. 
aiìit. 

0, 7 

i 

omn. 1 tnUtOj omn | 

ant. pom pom' 
9, 12iÌ29i7,43^ 

j6„l8 S,23;2,41|7,54| 

I Q . K U , - a U Padova 

[lassano . 
Rosa . . 
Rossano. . . . !6, 255 9, 30:2, 51 j»; 1 
CìttJideUa* "'•• • 6,37jtì,42 3. 3 8,12! 
L i iuama j j , ^ .16,44! y, 53 3, 22^8,-221 
Villa d(il CoHte . 6,57.10. 7:3,37;8,34i 
CBmposampiflro . 7,12:10.22,3,57 8,48 
S. Giorgio delle per. 7,18, lO.a0;4. 5 8,54 
Canipodarsego. . ;7, 87110,39 4.17 9, S 
Vìgodarzere . : • . !7,38 10.50 4,31 9.13 

V ^ 

•< 

1 -. ^ 

Partfinzft 
da UBltiE 

Arrivi 
» MESTRE 

PADOVA per VERONA (VERONA per PADOVA 
Parieuie 

ó» PADOVA 
;: Arrivi 

a VERONA 

f.^ 

onmibufl 6,55 a. y,-;u 
lUrfitto 10,15 „•= 11,56 
omnibus a.ao p. • 6 , " 

;, 8.2t .," 10.52 
^irrito Ig,25 a. 2,10 

CI 
u 

a. 

71: 
Arrivi 

a PADOVA 
« . 

Partirne 
da VERONA 

Cfcjere 2,40 a. 
omnììiiis 6,10,,,;, 

T, iO,49„ 1,15 p. 
diretto 4,SB p . , 6.2 " 
pmnibus 5,47 „ ''• 8,21 

4,13 
7,4 

i t « n 

!7 ,4a . l l , - ' 4 ,42 0,?5 
^ J # ^ f - ^ 4 •+^k-r i — n -

TREVISO PER VICENZA 
' f c H »r 

Trtivito . , 
Paese. . . 
iBtrana , , 
Albarfcdo. , 
Cflslelfrinoo* 

EDlKtO 

\ ant. 
par t &,26 

VICENZA per TREVISO 

o 
tói 

CU 

fiJi t ì 

.à 
O 

CO 

•s 
o 

4 

0̂  

- . ^ - - - ^ - * - * « ^ B p ^ 

- _ . L . ^ f 

S. Martino di Lupari 
CilUddla ];7,- , • 
Fontariiva . , , 
Gamiignano 
S. Pielr " 
Vicenza 

> W < : f c » ^ i ^ j » . i ^ * - ^ - * # t e * * * ^ ^ i y j r i 

ani, pom pom 
8,32 l,2i: 7, 4 
8,45 1,41,7,17 
8,56 1,54:7,38 
9, 0 2, 10j7,41 
9,22 2, 2917.64 

6,27i9,34 2,40 a, 6 
6,39 9,45 3,—18,17 

5,49 

. 'A H 

'**-^»V(t-

Vicenza , parli 
S. Pietro in Gù -
Carmignano . , 
Fontanìva . . , 
CittadtìUa .̂ "J^^^ ' 

j • - • + 

omo. 

ant. 
5,50 
6,11 
6,19 
6,28 

mUio oniQ, ifìUto 

pom 

6.50 
" i - p -

7i fi 

t 

ant. pom 
8,45 21217,30 
9,10 234;?, 53 
9,20^ 2'12i8, 2 
9,31, É;52;8,12Ì 

6;35l9,40 259^8,19 
6,47:9,50, 320,8,29! 

•a '^ 

9,55 3,19 8,27 Castelfranco 
10. 3 3,28! - ' 
10,12 3,39 8,41 

S.MartinoaiLuparìfO,69 10. 4, 33l'a, 491 

Albsredo 
Islrana 

S. Pielro JD Gù .,7,14 10,20 3,48 8,49 P 
. . . . i7, 36:10,40 4. I5'9, tì! Treviso 

7.12 10,19' 315;8,57; 
7,24 
7,37 
7,48 

. 8 . -

10,33 3 5010,10 
10,494 9|9,24 
H,—4 1919,35 
11,15,4 38;e, 49 

«2P 

O 
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PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
da PADOVA 

omnibua 6,S7 a. 
misto (1] 9.20 „ 
«irott» i;47 p, 
omnibus i3,48 ,y 
diretto 1SB i: 

Arrivi • 
a BOLOGNA 

i0,43 a. 

4,37 p. 
11,12 „ 
849 L 

BOLOGNA per PADOVA 

SCHIO per TIUENE-VÌCENZA | VICENZA per THIENE-SCHIO 
0^°-!_wPD. l"'!'"' I laUtoj emQ,| misto isletel inlalo 

int.l aat. !por«;poiii ~~' 

=̂-

•vV 

Partenze 
dii ÌSULOGNA 

Arrivi 
a PADOVA 

direUo 12,45 ». 3,42 . a. 
misto (2) 4. ,5 „ Il 6. 4 „ 
omnibus 4,^0 .,'] 8,5g p 
diretto 12, 5 p.i 3,13 
òmnibus 5, 4 „ \\ 9,23 

i) Hnp a B,ovigQ •*- (S) da Roviffo. 

Sebi;, , 
Thfeue , 
Dutìvilse 
Vioenza-

• , 

pfert. |&, 45 
6,02 
6, i7 

9,37 
9,52 

6.37Ì 10,12 

9,ao 2.—'0,101 Vicenza . pari-
2, 22'6, 32! Dup ville . . . 
2,40'6,5o Tliicne . . . . 
3,02:7,121 Sciiio . . . . 

ant. ant. pumi pom.iS 
7,53,11,30(4,30 3,20 
8,Ì6'lI.55'4,55' 9.45 
8,35 12,19,5, 19110, Oi 
8,49 18,35.5,35; 10,25 

o 

H f c » * ^ 

fc B^n n ^K*^r^-^ ^B m f ^ ^v*a-^ w ri ^^-n^ ^ ^ - « • 

VITTOBIO per CONEGLIANO 

I 

Vititrio pari. . 
ConufflUno arr> 

muto 

ant, 
6,45 

7, e 
10,58 

mlHtoj xuht^ 

U,n M4 

pom 
5, SO 

" - ^ ^ 

CONEGLIANO per VITTORIO 

apt, pom 

o 

o 

<0 

i i 
co 

I 

pom 

7, 7I Vittorio . m. 

omn. 

8j ""^ 

3,23 

12,40 

1. 8 

pom 

-m I 

0D3b. . 

poni 
6, IO 7, 40̂  
S,3Cia, 6 

RICO 
DI - < A 

Ifi^idyte di un Trattato di Trigonometria piana e sferìoi 
Padova, Tip. Sacchetto, i881. 

^ cav. Moros in 
J PREZZO CENT. CINQUANTA fc. 

.i 

PUBBLICATI • 

cfelaTipogmfi^F. Sacchetto m > * adova 
BKIiLAVITE prof, k — iìipradmiont (kilt »K*# già Utogra-

(&U ii Mritio dtnU. Padova 1873, ia-8. . . . h. 
liìnn MoH ill^tratm « critiche uil Codici CiviU étl Rigno. 

'D^<'ÌQ OÌjVìig'azioni. Padova 1875, in-8. . . . .̂  
H&'u.^ HominHtsìiQni delia noti illttiirativt,« miU^^» -i^i Co^is*. 

W/e {ifl̂  î Bffno, Contratto tti Slatrimoiiio. Padova 1876, 

ClOKlSfEWAL* LEWIS. " Ottai'i la miglior fomà di Gomr'mf 
Trsdnzione dall'ingleso, con pruuzioue d*?! prof. Lozzatti. 
Padova 1868, ìn-i2. . . - . . . . 

fiAVAKO prof. A. l'InUgrators di Bupret td il Planivairit 
>*4 isìoviuenti ài ÀmsUr. ?adoVk. 1872, iu-8. 

Ì:x.-M lesioni di Statica Grafica, con teVol«. Piuiova 1877, ia-8. 
KJ^LLEII prof. A. Il terreno agrario, Padova 1864, m-13. 
r.OJISAHA pro.f. F. MmmU di Fisiologia Umam. Voi. I.: Àli-

m-ftiaiionfl B iJijrfijiionj. Padova 1879. 
liXch 7ol. II . : Sàngui^csisiom, Padova 1879. . - ; 
làeui Voi. m , : Innervnxion«. Padova 1880. . . -. 
MONTANARI prof. A.. Blemmtidi tcomma politica, secondo 

•\ r̂ toeirammì mmisterialì. Terjfà edìzions, . 
ZÌOSA:SÌELIÌI prof. 0. mnual» dì Patologia gtneraU. Padova 

Ì870, m-8.' , . . . . . . . 
liAOCARJDO J>rof. P. A. Somvm-io di «w Corto di Boimica 

Torza tjdiziono aumeut;iia. Padova 1881, Ìiì-8. . . 
aAHTINI prof. a. Tavoh dei Logaritmi^ proceduti da un Trat

tato di trigoEonit'tria piana « sforica. Tt̂ rza ediziono. Pa
dova 18S9, ia-8. . . . . . . . . 

SCHUFFEE prof. B\ Il Diritto d&lh Obbligaxieni tKotuU i i^ri»-
sipii del Diritto iJomar^. Padovs- 1868, in-8- • .« 

làm\ IA 3'i^mialia secondo il Diritto Romani; PaioTi 1876, 
Vo\T\mo I, m-8 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto t Procedura fflnaf», espesti ana
liticamente ai Huoi scolari. Torza rìiZione. Padova 1874-
187e, in-8, . . . . . . . . . 

flXRAZZA prof. D. Trattato 4* Idrometria 9 tf IdraulU» jtrti-
tu&. Terja edizione. Padova 1880, in-8. . . . 

Mena Ms«»«««' ii Siaiica. Parte I : Statica in mtvm rigtós. 
Padova 1872, in-8, con figurfl 

^ T 9tl woto dei tiit»«ii rigidi. Padova 1868, in-8. 
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Bi DIRITTO Giraizpio CIVILE 
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